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N ГЬ SÈ USCITO ү 
see a Bova | E ix IL NUOVO RICCHISSIMO patr ITALIA a BRASILE « st PLATA 
| EINTESTINALI em a a ea 
Palazzo Ginxtinian - Cavalli | «ages mani CATALOGO ILLUSTRATO coi grandiosi celeri transatlantici 
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PREMIATA RO M ARAE ci SOR EcIo or odaglia vizio di IHàtel a bordo affidata al sig. Ettore Volponi 


dell'Isotta-Grand-Hótel di Genova, - Orchestra a bordo 


Per NEW YORK (senza scali intermedi) 
da GENOVA - NAPOLI - PALERMO 
proseguimento per l'internodegli Stati Uniti e Canada 
coi moderni transatlantici 
BE D'ITALIA — REGINA D'ITALIA 
= PRINCIPE DI PIEMONTE -— 
Tutti vapori con Doppia Macchina с Telagrafo Mar- 
coni insoritti nella FLOTTA AUSILIARIA DELLA Н. MARINA 


Agenzie in я le principalt citta. 
Direzione Gonorale: ENOVA. 


| 1 Direttore: Prof. Cav. Giuseppe Solitro. | 


Chiedere programmi. 


BERTELLI | 
GRATIS | 


CONTRO SEMPLICE BIGLIETTO VISITA | È 
VIENE SPEDITO DALLA SOCIETÀ " 
A. BERTELLI 2 C. - MILANO b 

: QUESTO CATALOGO DI PROFUMERIE | 
ED ACCESSORI PER TOELETTA CHE 
COSTITUISCE UNA GUIDA UTILISSIMA 
PER LA SCELTA DI SVARIATI 


| | 
e | 
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a Piazza И rozione) e corale GENOVA LEE гы мн AU] Siro, 1), 


l| CELEBRI BINOCOLI A PRISMI cue ds BINOCOLI A PRISMI 


KRAUSS]! 


Sono adot- 
tati ed in- 
trodotti uf- 
ficialmen te 
nell'Esercito 
e nella Mari- 
 maFrancése, 
| come rego- 
| lamentari e 


CLASSIFICA- 


pià IN bulin 
Toti Ag v ori - meccani 


JA VAT- & TÁVERDON 
ue Regnault, PARIS (13*) 


OLTRE == «a sa| Ш POETA 


SOLDATO 
GENTO ‘LINEE uo dI 270699 GS OLDAT 
DI PUBBLICO! SERVIZIO]| г Dino MANTOVANI ШЕ TTI 
- SONO ESERGITE А O Reale [I Seno а ЙС с Иа GRANDE 


in-16, di 430 pagine, col ri- | LUMINOSITÀ, il loro VASTO CAMPO UTILE, il 
OMNI BUS FAT ә. utt tratto di I. Nievo: L. 4. loro INGRANDIMENTO ela loro perfetta IMPER- 


[ТҮШИ ACQUOSA A ASSENZIO dà 
EN) MANTOVANI 


Rappresentante per l'Italia: Raz. Alessandro Barelli. Tarlîo. 
Rivenditori regionali: N. Pacori, ME. Cerretani, 1, Firenzo - 
M e "m 2 g. 
am ps degli occhi e Calafogo 
prem dodo роб евалимоле gli occhi 
Passa gurls a Ucniesta spedisce 4 “ ор 


Vaglia agli edit. Treves, Milano. 


TUTO 


U. Paolo Zigllara. Via Carlo Кен е, 12, Genova - Cario Gri- 
maldl, Piazzale Venezia, 3, Milano - - Armando Bettanin), Vla 
Roma, 146, Napoli - Erric3 Melendez, Via Cavnor, w, Pa- 

larmo - Umberta Ferrario, Via Cen Ei Romi E 


HAMBURG- -AMERIKA ШШЕ 


Insuperabile rimedlo contro tutti disturbi dl stomaco Е VANZ і NA - Compartimento di Genova 


Servizi regolari соз grandi e moderni transatlantici 
tuiti a doppia elica 
por tutto lo port! dol Mondo e spccia]monte 
di AMBURGO jer NEW-YORK 
e da GENOVA a MARIO] per NEW-YORK 


Prossime partenze da Genova & Haps Vi рее Hevi-Yor 


TRE SECGLI DI SUCCESSO Фрі pi Шошо Oculistica а 


Aperitivo e digestivo senza uomo 91 
№ rivali, prendesi sola o con 
Bitter, Vermonth, Americano 


ATTENTI ALLE NUMEROSE (SE! ;- 43i 
^ Gontearrazioni — zo ms ISO Il cappello del prete 


] Esigete sempre 1 чего Amaro 7 KI о 
Mantovaniin bottiglie brevet- Emilio De Marchi 


tato e col marchio di fabbrica | | Voglia agit etit, Treves, Milano. 


oramai ivamaggi cene RUOLO Smontabili 


a raggi metallici, sono riconosciuti da tutti gli automobilisti. 
Non resta quindi che la scelta del tipo da preferirsi. 
Chi può esitare un istante? 
Preferite la ruota smontabile 


СОМЕ. ОПР: 


perchè è 
SEMPLICE e quindi impiega il minor tempo pel montaggio, 


Nuova ed'ziona a Duo Lire 


MELOFONO 
TIPO DANTE 


e 
Vapori Tonnoltagglo] da Ganava | da 22011 ti 
ИП 


muri сонорго | о M 
Moltke 12.50 монша м Uter 

Cincinnati Bs) [I Nut тәу Novristire d 
Cleveland w 0 оет i р ta ! 


Hnmburg 


Per зе маг senti ed informastoni rivolgersi al 
Compartlne ate della € тера» 1а Genova 


fs MILANO all M ~ ale: 3 2.6. ^ CANTALUPPI 
Va m nasio M Харас 


тана 


LIRE 150 


chiedere catalogo che 
viene spedita д talis afa 


FREBRICA ITALIANA 
MACCHINE PARLANTI 


ЧЕ 1e, 16, SEIE 
C EIPORIA:IONE MONDIALE 


CAFF e CRUDI, TOSTATI, LIQUIDI, 
F di ALBERTO ROVERSI 
восы via Zamboni m 
Kor UE L Ty ета 


| 

ROBUSTA. e quindi sicurissima, rea se end | 

ELEGANTE non avendo nè parti staccate nè sporgenze esterne, FERNET- BRANCA | 

ELASTICA e quindi dà un risparmio del 70 7, nel consumo | 

dei pneumatici. SPECIALITÀ DEI 
FRATELLI BRANCA о MILANO 
THE DUNLOP PNEUMATIC TYRE Co. (Cont.) Ltd. AMARO TONICO, APERITIVO, DIGESTIVO 

Via Clusoppo Sirtori, ТА - BELL. А М O- Тс!сіопо 12-70. —— GUARDARSI DALLE CONTRADEAZEONI «ea | 


є с a, í pren 
Sta». Tip. лл, ‚ Р.Ш roven, Milano. "даа аі Рапат! inj tarlo, (e 


Le GRANDI MANOVRE DI CAVALLERIA in LOMBARDIA. 


Istantanee delle grandi manovre di cavalleria in Lombardia (1 inc). — I combattimenti di cavalleria nella brughiera di Gallarate, mentre aero- 


plani e dirigibili compiono esplorazioni aeree. — Il generale Pollio alle grandi manovre in Germania. — La partenza da Bengasi dello colonna 


Latini per il grande raid nell'altipiano cirenaico (2 inc... — Monumento a Giovanni da Verazzano in Greve (3 іпс.). — La capanne o il tuo cuore, 


commedia di G. Adami (impressioni di L. Bompard). — L'on. Porzio а nome della città di Napoli ойто 1а targa d'argento 2111." bersaglieri. — La 
Missione albanese a Napoli e la bandiera albanese, — Una delle grandi dighe peri serbatoi del nuovo acquedotto di New-Yorlz, — Ritratti: ЇЇ Conte 
di Torino: Il Ke di Grecia e l'Imp. Guglielmo; Il Duca degli Abruzzi e lamb. Bollati; Giolitti a Tittoni; Fausto Cucchi-Boapg0; ten. col. Morrone; 
vol. Latini; la cantante. Ester Mazzoleni; lo scultore Pazzini. 

Nel testo: Firenze Granducale: IX. Dal faceto al serio, confessioni c ricordi di Ferdinando MARTINI. — Feste d'autunno sul lago di Como, di Dino 
Alfieri icon 6 inc... — Conversazioni scientifiche, del Dottor Cisalpino (con illustrazione). — Corriere, di Spectator. Rivista teatrale, ecc. 


fra il nostro giuoco e quello 
loci in condizioni di assoluta 
i fu l'ezoe dell'aspra contesa che ci 
5 lozizne delle regule internazionali, 
Ma sopratutto il nome del Salvioli si raccomanda 
a € alla gratitudine degli scacchisti italiani 
monumentale Teoria e Pratica del 

scacchi che gli stranieri ci invidiano, 
> il posto delle opere di Del Rio, del 
del Ponziani, che ognuno di noi possiede, 
to e consulta, attingendovi i tesori di dot- 
nosamente esposti ed efficacemente com- 
мап da questo veneziano erede dei tre immor- 
tali Modenesi. 


ia Così d'avrersi istiuti in me congiura, 
senza mai tregua, il torjido dissenso 
ed nccrho la vita mi tortura. 

La vergiu triste sun, che al bacio intenso 
protesa, si rifiuta, da l'oscura 
ansia distratta del pudore offenso. 


SUACCHL 
Probi y 


30 


ma N 
idelli di Loxcnu, 


Luisa Putagembro. 


Anagramma a frase, (1+7: 
LE STAGIONI. 
Primavera, eletta sposa 
Dell' incanto più divino, 
Vuol che un allro, con la rosa, 
Il suo splendido giardino, 


nstancabile maestro ha voluto dedicare ai 
ipianti un manuale che insegni а giuocare 
. e non soltanto a giuocare! E come per ben 
parlare e bene scrivere si studiano e si commen- 
tano gli autori di bello stile; come per ben appren- 


MO O 6—1 
INARCO. 


mh 
(N pezh, 
Ш Fianco, c tratto, da во, m. in quattro nosze. 
N 0071 del og, Giorgio байн, 
Fusco: RgS. Tal Ad. Uni. Ces. Pa» 
LB. b5, ең. (05, 
Nezo: Res. P bi, g3. (9), 
П Bianco, col tratto, dI zc. m.in tro mosso, 


пао. 
£3. оз. i2. (Ino 

Nena: Bal, Сєз. Рал. 6, 1/7. e. 63. Р. 18V. 

Il IHanee, col tratto, dà ec. m. in duo mosso. 


Tuv tco. 


dere a suonare uno strumento difficile sì seguono 


" se H n - Я n мор.) ` 
i studii dei classici scrittori di esso ; così 
scelse il più geniale degli scacchisti ita- 


scrisse e coordinò tutti i giuochi, commentandoli, 
illustrandoli e completandoli in modo da farne un 
corso classico da servire alla piana e saggia istru- 
zione elementare del nostro giuoco. 

L’opera originalissima e viva è completata da un 
accurato studio dei finali e da un rapido e com- 
prensivo saggio sulla evoluzione del problema di 
scacco, da Stamma ai nostri giorni. 

In questo volume che raccomandiamo vivamente 
ai nostri lettori, il principiante attingerà cognizioni 
€ diletto; lo scacchista esperto rivedrà con piacere 
le concezioni geniali dei giuocatori d'altri tempi, 
precisamente come un intelligente musicista sente 
anche oggi con piacere cantare una pagina del Pa- 
lestrina e suonare una fuga di Bach o una suonata 
di Clementi. 


Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi 
delf Illustrazione Italiana, іп Milano, 


Solarada. 
. ] DARATTIERI, 


DANIE: Inferno. 


Tu che a man salva primo i beni altrui, 
nè appieno mai l'immonda brama riempi. 
bada che i gorghi de lo inferno bui 
s'apron di sotto a li tuni passi scempi. 

E verrà lora (oh, quanto acerba!) in cui 
di rabbia acceso per eventi e tempi, 
l'Intero. sovra terzo i rafli sui 
arroncigliando. irromperà fra li empi. 

Ti mostra i denti come un due, t'acciufín, 
e ne l'ardente stagno a capofitto, 
in men che non si dica “ccco, ti tuffa. 

Entro al brago che il loco a torno appesta, 
eternamente giacerai canfitto, 
né fuori mai potrai cacciar la testa. 


A. Lamberti. 


Enigma. 


E l'estate al gran pianoro 
Vuol l'intero profumato, 
Mentre al sol di messidoro 
Brilha il campo coltivato. 

Dell'autunno ni primi venti 
L'amaranto e l'asfudelo 
Quasi fremono languenti 
Suvra il tenue loro stelo; 

Sol d'inverno il crisantemo 
Piange b.anco e senza odor: 
“ Son la vita al cielo estremo, 
Son l'emblema del dolor! „ 


Carlo Galeno Costi. 


Spiegazione dei Giuochi del N. 37: 
SCIARADA; 
FATTI-SPECIE. 


INTAnsIO: 
CERTO-ARCA 


| 1 i 
| liani, Gioachino Greco, detto il Calabrese, ne tra- 


CARCERATO. - 


ANAQEAMMA : 
CAOS — CASO. 


Via Lanzone, 18. 


Canto Savou, Л Giaco Scacchi, Manuale 
Isorico prato pri principianti. Liv orao, Giusti, 1915, 
Lire фло, 

Nessun nome è più caro agli «carchisti italiani 
di quello di Carlo. Salviati, 

Tutti ricordano ercora i suoi trion nei Tornei 
; tut 


INVINCIBILE RITRUSIA. 


L'anima assorta nel dilemma penso 
l'ambiguo mio destin: Madre Natura, 
che pur esil mi fece creatura, 
tanta mi diè vitalità di senso. 

Arder d'amor vorrei qual fiamma pura 
e nel vuoto sfumar del cielo immenso, 
simile a lieve nuvola d' incenso, 

2 e pure il sol pensier mi fa paura. 


Moi, disturbi recenti, ereziei di 


CUORE 


Rusriscoro col CORDICURA OTT. CANDELA 
€i FANA MONDALE: In tutta le farmacie. Cpuscoll gratis. $ 
Inscivini, Besana Roca, & 0. - MILANO. È 


DE Per qnanto riguarda i ginoch!, eccotto per gli scacchi, 
rivolgersi a CorpeLIA, Via Mario Pagano, бб. 


U^ Le Caricature di Biagio 
si trovano in"qunrta pagina della coperta. +, 


mu ivista degli 
Stucchi che tu il vessillo, negli ultimi decennii dcl 


LIQUEUR BENEDICTINE - D. 0. M.- FECAMP piscine оона 


sanso APERTURA 


a 
o messa a fuoco dl ргссісіспо 


r ock-Nofes ‘ferruginoso \\ B | 
es Modello М. Р. === "Ra — 


i e istruzioni rivolgersi alla 


SOCIETÀ DEGLI STABILIMENTI GAUMONT 
сэ SOCIETÀ ANONIMA - Capitalo 1.000 000 di Franchi. c 
57-59, Ruo St. Roch, PARICI I Arrendissonent) 


ELILADE 


Gzz229 Darchini 


—— € 


Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali. 
Esportazione Mondiale, 


P.SASSOEFIGLI - ONEGLIA. 


EMORROIDI 


LEONARDO 
= DA VINC 


CONFERENZE FIORENTINE 


casas 


pi ES 


J.SERRAVA 
TRIESTE 


GUARITE SENZA OPERAZIONE CRUENTA | 
i devo metodi d o val si пе fars гей { 
н i SUOJA ERIZIGRE POIOLALE a Ura Lisa, || Jaro spocit + È 
à 4. 
; IIL CONTE ROSSO > | 
1% ab Н МА na zo di Anton Giulio BARRILI + dr) Mia Moto ‘ 
OTTO LIRE. e а ca ai na i siti Tresse, in Milan È, | s i 
, габа og елен: Frate ' ри TE і 
| оме, adis seen o n ea 
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д SONO USCITI: DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE.: 
efa (La Perla dell'Alpl), di Felice FERRERO. (: ‹ 
Val | Aosta 84 incis., stemmi e e FEDI L. в Morale 2 rr e Morale politica, тан LI 
In Cirenaica con 1 soldat, per Arnaldo runa ee = Un volumo in-16 di cirea UU рм ПСЕ Же сп, 
on 118 iac. 1 carta geogr.e copertina a colori. 6 — 3 ire 
GU ri. chiata, di Gino BERRL Un vo- da Pietro VIGO. Volumo i (1891-193) 00011 did D'ITALIA. . 5-- 
lumo illustrato da fotografie prese sul luogo . . . . . . 350 Esistono ancora ро copia dei à volumi реге нши: Vrecuas Cinque Liro. 
nell'anno dell а, гоша 
I Popoli Balcanici вд, Өш» | La freccia nel fianco, Ua vl ino d BP 20000, 
con numerose fo ORLO HOS Meo ur irte ter eta s à UI 


Canti di Trifoglieto di Ettore FABIETTI. Un n volumo I vecchi e i giovani, > simp i Luigi P PIRANDELLO. 


y in-8, in carta di Jusso 50) 


Dogmi e Illusioni della Democrazia, zzz La vittoria senz'ali, тгл, було, Aborto BA: 


nio FRADELETTIO, Un volume in-16. . . . . s 
Л Àntli y NT ШШ di ira MILANESI (capitano р Anna Veronica, romanzo di H, G. WELLS SETA 
3 таксе n volume int65. 6 X ) di Amalia GUGLIELMI. 
L'onorevole Paolo Leonforte, ETE Se и. dus = d der zt ie 
ШИШ. 50 figlio b" Ugo OJETTL In-16, con « ipee Marocco, lustrata da SrEgANo. Usst u CESARE Is . — 
y tina a colori di F. CASORATI. 320 Gol fuoco non si scherza, pe 


Primavera, novelle di Luciano ZUCCOLI 2.3% Nuova edizione. popolare 


Poesie di Milly DANDOLO. te coem $ ermo | Opere di Carlo DOSSI. ш... Ritratti umani. 


bijou, con prefazione di D 
A (Luigi Bertell). . эд 4 Un volume in-16, di 900 pagine 


Tre novelle di Van DYKE, zm aes. | La muova EVA, mi. a Fiavia STENO. 
Robinson, romanzo parigino di Alfredo CAPUS. . . 3- | Sotto i ligustri, di Antonio CACCIANIGA . . . t- 


CELE, 616663, 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVLS, IN MILANO, VIA PALERMO, 12; E GALLLDIA ҮГӨ PAUL 


ra ИМЕ le cre dii eh. | 
Grandiosi Magazzini Calzature 
SARDI TROLLI & C., Concessionari 


Calzaturificio di Varese Calze Walk - Over Shoes 


di seta 


gb Onyx" 


LA 


Grande Marca 
Americana 


PREZZI: 

DA SIGNORA 

al paia Lire 3,50 a Lire 9,50. 
DA UOMO 

TORINO 1911 - GRAND PRIX. al paia Liro 2,50 а Liro 6,52. LA MIGLIORE CALZATURA AMERICANA, 


[nine азан [nonc 
FILIALI: MILANO, ROMA, GENOVA, TORINO, FIRENZE, BOLOGNA, VENEZIA, Басы 
PADOVA, CREMONA, MONZA, FERRARA, LODI, SAMPIERDARENA. == 
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I MIGLIORI LIQUORI ITALIANI 
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BITTER: CORDIAL 
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DAVIDE CAMPARI & C. - MILANO 


707078 919,9... 
II 


ро 


А 


a base di CHINA 
SUCCO d! CARNE 
LATTOFOSFATO di CALCE 


e 


Il Miglior ricostituente ed il 
più potente tonica che debbasi 
impiegare in tutti i casi di 
ANEMIE — INDEBOLIMENTI 
CONVALESCENZE 
nelle SIGNORE, nel BAMBINI 
nel NEVRASTENICI per 
ESAURIMENTO enelta VEGCHIAIA 


—— 


3 5 
су 


гт l 


VIAL FRÉERES,Chimici-Farmacisti, LIONE. 


d AgentoGereraleceriITALIA:D'C.TACCONIS, 
Via В, Dalmazzo, 13-15, TORINO. 


Eccoti Margherita 
Che, bella a cò tinvita 


д E] RR IE n 
(ы ми ыы "us К; | FRATELLI DELLA CHIESA, Milano, via 8. Vito, 2! 
(Ж ANTICA E PREMIATA FABBRICA 


BIGLIARDI 


M ае е soddi: ITALIANI - FRANCESI - INGLESI - RUSSI 
з : 1 Deposito biglie avorio, bonzeline, panni, stecche, ecc., ecc. 
aduta = - i — 


b с Mond à oronfrenzi< E pozione Milano 1006 
EDERE CATALOGS IGIATIS ue 


QA. Lange & Söhne, Glashütte i. Sa. 
а Casa fondata 1845. FABBRICA di OROLOGI. 41 primi premi, =" 
P SS Membro dI giuria alle Esposizioni di Parigi, St. Louis, Bruxelles, Torino. 


BELLEZZA DELLA CARNAGIONE 


COLD CREAM 


MERAVIGLIOSA 


cá altro specialità da Tocictta 
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RICHARD BUDNUT Orologi di alta Precisione ovunque preferiti. (fee 
Farzazceic тшс Cronografi. Orologi - Sport, == M 
G do dem in vendita presso le migzilori orologerie, Marca 
randi Magazzini 


È di Fabbrica. 
Ow In mancanza rivo!gersi direttamente alla Ditta Fabbricanto, кА 
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IL GENERALE POLLIO ALLE GRANDI MANOVRE GERMANICHE. 


con lo Stato Maggiore € à granaten di Pum:ciiana tornano dalla grande гама chie CONSE (T mansio 


II generale Pollio in Germania. 


Uno dei fatti caratteristici delle grandi manovre 
tedesche di quest'anno è stata Ja presenza fra lo 
stato maggiore dell'imperatore Guglielmo, del ge- 
nerale Polio, capo dello stato maggiore generale 
dell'esercito italiano. Questo eminente generale fu 
accolto dal Agiser € dallo stato maggiore tedesco 
con la più grande cordialità. Sul campo di Tem- 
pelhof egli assistette a cavallo. poco lungi dall'im- 
peratore + grande rivista del 2 settembre, detta 
comunemente, in G a, la rivista di Sedan. A 
Potsdam il gen, Pollio intervenne ad un pranzo di 
gala, sul finire del. quale il Auzser brindò molto 
amabilmente ad esso gen. Pollio ed all'esercito ita- 
liano. 

H gen. Pellio fu ammesso con grande camerati. 
smo, a conoscere de visu l'arganamento dell'eser- 
cita tedesco in periodo di grandi esercitazioni; e 
si vollero dui tedeschi accentuare і sentimenti di 
simpatia e di fratellanza fra gli eserciti dei due stati 

ati; come avveniva. contemporaneamente, ad 
Heligoland, per le manovre della Пома germanica, 
in mezzo alla quale trevavasi il Duca degli Abruzzi. 


CORRIERE. 


Grandi manovre di cazalleriaz. cd elettorali. П 
discorso di Culissano, H Congresso dei maestri e 
la scuola. sindacalista. Scontro sanguinoso sopra 
Merg, la morte del gen, Torelli. И Papa e ilcen- 
tenario di Dante. Gli alpinisti nel Cadore. Charl- 
ton Porter e il delitto dil reverendo Schmidt. La 
collana del signor Mexer, 1 baci che contano. 


«S'ode a destra uno squillo di tromba t...» 
] verso manzoniano va bene, così per le 
grandi manovre di cavalleria finite ieri con 
la vittoria dei ross? nella brughiera di Gal- 
larate, come per la campagna elettorale po- 
litica, cominciata su tutta la linea, senza che 
finora il governo di Giolitti abbia dato altro 
squillo di tromba all'infuori di quello — se 
squillo si può chiamare — emesso domenica 
a Cortemilia dal ministro Calissano. 

И reggitare delle poste e telegrafi, più che 
uno squillo, ha lanciato un inno, un inno 
apologetico, per l'opera del ministero di cui 
fa parte: lodi a Giolitti ed al suo governo 
senza e zioni, senza misura: lodi per l'im- 
presa di Libia — che fu imposta dall'opinione 
pubblica; lodi per il monopolio delle assicu- 
razioni, che fu voluto contra una rispettabile 
€ seria opposizione: lodi per il suffragio agli 
analfabeti, adottato dal Parlamento senza en- 
tusiasmo, e dato alle masse senza che vera- 
mente lo invocassero come necessario ed ur- 
gente. 

, H ministro Calissano ha messo anzi il suf- 
fragio quasi universale ed analfabetico come 
Un successo, come una vittori: Evvia! 
Quanto a questo sarà bene aspettare, almeno, 
fino a che le elezioni siano avvenute — fra una 
quarantina di giorni, pare.... giacchè, a dir 
vero, di ufficiale non si sa ancora nulla; Gio- 
Jitti si diverte giuocando а nascondersi: e nei 
collegi c'è una tal ressa di candidati — Зоо 
lire al mese lorde per fure, d'ora innanzi, il 
deputato — che in alcuni di essi in seno allo 
stesso partito si sono dovuti costituire de- 
gli arbitrati per decidere quale debba es- 
sere il proposto a candidato detinitivo!... Di 
programmi — non è questione: nessuno пе 
domanda, e nessuno ne fa — a cominciare 
dal governo, almeno fino ad ora!... Ma gli 
elettori, pienamente coscienti, cominciano а 
bastonarsi а sangue, come a Casoria, a Pater- 
no, a Brivio — « dall'Alpi al Capo Passaro t...» 


Un programma, veramente, l'hanno lanciato 
a Firenze i maestri d'Italia nel chiassoso con- 
gresso della loro Unione Magistrale. Parse 
avventatezza il vederli buttarsi anni 


si sono accorti che con radicali e repubblicani 
non si tratta che di mefopee più o meno bor- 
цем, come tonte altre, e tendono a buttarsi 
addirittura al sindacalismo, eimulando i fat- 
torini telegrati . E un bel successo ed una 
bclla raccomandizione perla scuola italiana 1.. 
L'educazione nazionale verra dumque proprio 
ia 

Se il Congresso di Firenze dovrà servire 
di modello per du ыса: se ciò che hanno 
fatto j maestri Та бозтаппе poi fore gli seo- 
fari, Gon getera a questi che snettersi sempre 
ad athare, a fischiare, ad imporre con zli stre- 
pii là propria volontà scanzlusionata, € sa- 
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ranno degni allievi della scuola.... sindaca- 
lizzata !... Del resto, gli effetti della scuola si 
veggono nelle grandi riunioni popolari, dove 
i licenziati di ieri dalle scuole elementari si 
conducono tal quale come i maestri a Firenze, 
obbedendo all'eccitamento dell'istante. Gli 
ultimi scioperi sono stati imposti da una ra- 
gazzaglia appena uscita dalle elementari, tal 
quale come i maestri tumultuanti hanno pro- 
clamato la loro predilezione per il sindaca- 
lismo. Le masse operaie in mano al gran 
Pulvio. Corridoni, uscito di carcere domenica, 
è già oramai un codino!... E la scuola in mano 
ai Ciarlantini ed ai Capodivacca! Davvero 
conveniunt rebus nomina saepe suis... La ri- 
voluzione per l'indipendenza italiana è stata 
fatta per emancipare le coscienze dal gesui- 
tismo nero, ed i maestri italinni le vogliono 
sottomesse al giogo del gesuitismo rosso!... 
Ma poi, pazienza si trattasse solo di tendenze 
teoriche; si tratta di un egoismo grossolano 
contrario ad ogni idealità. Gridare « via dalla 
Libia » è un programma — per quanto stram- 
palato с contrario al sentimento nazionale; 
ma gridare: «i danari che buttate in Libia 
dateli a noi!» è una pretesa cosi volgare, 
cosi profondamente egoistica e bottegaia, da 
bastare essa sola a togliere ogni credito alla 
scuola dove pretendono insegnare i maestri 
che l'hanno formulata! 

Figurarsi poi ora le maggiori strida perché 
ieri sull'altipiano di Merg, vincendo, sono ca- 
duti un generale, il valoroso Torelli, due altri 
ufficiali e sei soldati italiani. И carattere na- 
zionale dovrebbe formarsi a questi eroici 
esempi; e loro, i maestri, vogliono plasmarlo 
con le frenesie piazzaiuole!... 

Così accade che gl italiani si disgustano 
sempre più di questa scuola elementare senza 
Dio, senza Patria, senza educazione, scuola 
egoistica e brutale, e si rivolgono sempre più 
alle scuole dei frati, dei preti, delle monache, 
dove l'educazione del fanciullo, malgrado qual- 
che iniziale storpiatura, non riceverà almeno 
le impronte dell'odio di classe, dell'antinazio- 
nalismo della scuola sindacalista. 
Zoloro che hanno messo le coscienze ita- 
liane a questo ingrato bivio sono i medesimi 
che, nel nome di Giordano Bruno — arso 
vivo dall'intolleranza confessionale tre secoli 
addietro — fanno dimostrazioni contro 1 pel- 
legrin: cattolici a Roma, fischiano e mal- 
trattano a Civitavecchia, a Novara, а Ber- 
gamo i ginnasti cattolici reduci dal Vaticano; 
€ preparano tutto un ambiente di intolle- 
ranza, di accanimento, di odio, che nella 
scuola — cosi come essi la intendono — dovrà 
poi avere la sua sintesi!... 

Manco male che il paese lavora, progredi- 
sce per molte altre vie, tende ad alti ideali, 

algrado Fabbassamento del livello di chi 
deve educarne i figli; ma certi segni di per- 
vertimento impressionano, e non possono pas- 
sare inosservati. А Cavarzere non c'è forse 
stato un padre, fervente propagandista anar- 
coide, che ha voluto imporre ad un proprio 
neonato i nomi di Ribelle e Dinamitardo? 
L'ufficiale di Stato civile si è rifiutato e glie 
lo ha denominato Angelo ed Amilcare. Il pa- 
dre anarcoide ha coperto per questo di con- 
tumelie l'ufficiale di Stato civile, ed è anche 
stato condannato per le sue ingiurie ad una 
bella multa. Ma sì!... Hl propagandismo anar- 
coide non può intimidirsi per questo. E mae- 
stri di Firenze.... fanno scuoli 

+ 


L'Osservatore Romane, nel suo numero 
del 10 settembre, dopo aver ricordato che 
Dante — come narra Boccaccio — si ricon- 
cilio come vero cristiano a Dio prima di mo- 
rire, eccita i cattolici a preparare la comme- 
morazione del sesto centenario della morte 
dell'altissimo poeta, che Leone XIIS chiamò 
« splendido ornamento del cristianesimo » e 
pubblica la seguente lettera che il Cardinale 
Segretario di Stato, Mery del Val, a nome del 
Papa, ha serito a Monsignor Pasquale Mor- 
ganti, Arcivescovo di Ravenna, dove sono cu- 
stodite le ceneri del poeta. 

Fecola testualmente: 

+ 1955 Vonuezan, 6 меле 1917 
a Illustrissimo e reiwrendissimo Signore. 

e Mo it piacere di signitenle che il N 
Pio X hu itcolto con vivo interessare 
pesta del Reslu Sacerdote € и Mesini, tras 
pessa v raccomandata dalla S. V. Fe Revansa con 
lettera in data 29 agosto u. d. 
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gio e opportuno consiglio che alle onoranze, le 
quali verranno indubbiamente tributate al sommo 
Alighieri ne] sesto centenario della sua morte nella 
vetusta città che ne conserva il glorioso sepolcro, 
dano parte notevole i cattolici dì ogni regione 


« È giusto, anzi doveroso, il rivendicare per essi 
alla Chiesa € alla Religione, le quali ne hanno pie- 
nissimo diritto, questa gloria nobilissima, che è 
vanto della fede cattolica e della civiltà che ad essa 
s'informa e da essa deriva. к 

a Sua Santità pertanto vedrà а: di buon grado 
qualsiasi iniziativa che fin da ora intende incorag- 
giare e benedire, la quale sia diretta a promuovere 
con l'approvazione della S. V. e nella forma che 
Ella, nel suo prudente giudizio stimerà più conve- 
niente c opportuna, la progettata partecipazione dei 
cattolici italiani alla centenaria. commemorazione 
del Divino Poeta. 

« Nel portare a conoscenza di V. S. questo benevolo 
intendimento del Santo Padre approfitto dell in 
contro per riaffermarmi coi sensi di ben sincera stima 

« Di V. S. 1. e Revima servitore 

« Cardinale Mery Det Varo. 

Dante morì il 14 settembre 1321; domenica 
scorsa, dunque, ricorreva il 592.° anniversario 
della morte di lui, с di qui ad otto anni ci 
sarà da celebrarne il sesto centenario. 

П reverendo Don Mesini di Ravenna ha 
avuto l'idea che i cattolici 


ici non abbiano da 
perdere tempo a prepararvisi, e Pio X, di suo 
pieno diritto, ha prontamente risposto che pre- 
pararvisi bisogna. 

imo dunque fin d'ora prevedere che 


Pos 
nel 1921 vi saranno le feste dantesche catto- 
liche.... e quelle laiche; avremo, nel costante 
progresso dell'educazione nazionale, nelle vie 
della bella Ravenna le medesime scenate, 
forse, avute l'altra domenica a Roma tra cat- 
tolici ed anticlericali. 1 centenario di Dante!... 
Ma chi vorrà rinunziare a così bella occasione 
per fare, o per una ragione, o per l'altra, 
un poco di delizioso Бассапо?... 

Dante fu, sì, cattolico, perfettamente catto- 
lico e profondamente reverente verso 

2... lo loco santo 
О" меде il successor del maggior Piero, 


ma per quelle che a lui parvero deviazioni 
— già sei secoli or sono! — della Chiesa dal 
retto sentiero cristiano, non ebbe misericordia, 
così da uscire nell'invettiva 

Ahi, Costantin, di quanto mal fu matre, 

Non la tua conversion, ma quella dote 

Che da te prese il primo ricco patre !... 
И canto ХІХ dell'/nferzo è tutto da rie- 
vocare e da meditare; e siccome da qui al 1921 
се tempo otto anni, potranno pensarvi su, a 
prepararsi al gran centenario, tanto coloro 
che vorranno celebrarlo auspice la lettera del 
cardinale Mery Del Val, quanto coloro che 
in nome di Giordano Bruno.... vorrebbero 
abbruciare in pieno secolo XX chi non s 
del loro parere. 
Del resto, Dante, sintesi insuperabile di 
tutta intera l'anima e la coscienza italiana 
negli albori della dolce favella, è tal fonte 
inesauribile di citazioni adatte a tutte le si- 
tuazioni, che sarà facile agli uni e agli altri 
accomodarsi, Ma sarà bene che gli anticleri- 
cali non dimentichino di lui 
«La riverenza delle somme chiavi » 


ed 1 vaticanisti ricordino la reticenz 
nitrice: 


a 


ammo- 


“l userei parole ancor più grav 
Dante ne ha per tutti, e può e deve essere 
glorificato da tutti, anche da quel migliaio di 
ardimentosi che, con quel po' po' di tempaccio 
sgarbato, che batte spiaggie e monti, dal Me- 
diterraneo alle Alpi, stanno esaltandosi lo 
spirito fra іе Dolomiti superbe incornicianti 
le tante altre bellezze naturali del Cadore. 
Non cera l'organizzazione del Club Alpino 
Italiano — che ha ora festeggiato il proprio 
mezzo secolo di vita — quando il poeta ghi- 
bellino sali, per puro diletto suo, al Falte- 
rona, alle sorgenti dell'Arno (metri 1654) in 
ны ir Td sali al Prato al Soglio 
E dantesco è l'invito ricorrente fra 

a Perchè non sali il 


alpinis 
dilettoso monte? » 
. + 
„Cbarlton Porter è sempre 
giudiziarie di Como in at 
un mesetto davanti ai 
nuova attrattiva per i fr 
lissimo lago! E 
Sano i partico] 


nelle carceri 
tesa di andare per 
giurati comensi — 
: cquentatori del bel- 
E dalla patria di Charlton arri- 
агі di un delitto, di front 
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orale sopra Heligoland. 


(Questa fotegrafiz mostra il grande dirigibile appunto sopra Tieta dî Heligoland ove avvenne H disastro). 


La catastrofe del diri 


quale quello di Moltrasio perde molto del 
suo macabro fascino. 

Certo Hans Schmidt, tedesco di origine, pre- 
te, di condotta molto sospetta, andato a fare il 
vice-parroco a Nova York, finì coll'innamo- 
rarsi lollemente di una propria giovine ca- 
mericra, spingendo questo amore alle estreme 
conseguenze, Ad un certo punto la sua co- 
scienza — una coscienza molto. complicata 
— si pose, a quanto egli dice, questo preciso 
quesito: stare con Anna Müller — cosi si chia 
mava la cameriera — o stare con la Chies: 
La coscienza, in definitiva, lo consigliò molto 
rettamente: estare con la Chiesa ». E allora 
decise senz'altro di uccidere l'Anna, che egli 
aveva anche sposata segretamente. La pove- 
retta dormiva, nel piccolo alloggio idillico 
che egli le aveva preparato, quando padre 
Hans capitò Ja improvviso, e di un colpo le 
tagliò la carotide. Il quesito era irrevocabil- 
mente risolto e la Chiesa era « salva ». Padre 
Hans compì poi tutte le particolari operazioni 
che resero memorabili i delitti di Alberto 
Olivo e di Charlton Porter, e nel fiume Hud- 
son — quello dove approdò per primo il no- 
stro Giovanni da Verazzano onorato domenica 
di monumento a Greve — andò buttando, in 
diversi pacchi, i pezzi della giovine vittima, 
sacrificata per salvare la Chiesa... 

Ora si viene a sapere che padre Hans 
Schmidt era già un cattivo prete in Europa. 
A Magonza, dove aveva ricevuti gli ordini, 
fu arrestato per truffa, € sospeso d divinis. 
Dai giudici fu dichiarato irresponsabile e ri- 
messo in libertà. Ed ecco qua a che cosa 
serve la libertà ai rilasciati come irresponsa- 
bili. In Magonza fu poi sospettato di altri delitti 
ancora prima che partisse per l'America. Qui, 
nella Nuova Jersey, si fece ben presto espel- 
lere dalla diocesi; Passò in quella di Nova 
York, dove battezzava, confessava, celebrava 
matrimoni, diceva messa, di giorno, e la nutte 
faceva il medico senza esserlo. sfruttava don- 
ne, spacciava menete false. Ultima sua im- 
presa l'assassinio premeditato dell Anna, com- 
piuto il quale, corse. la mattina presto, а ес- 
tebrare la messa. E pare che siano falsi il 
celebrat e gli altri documenti dei quali sin 
qui si e valso per tarsi credere. preie 

Ma се una particoarita curiosa, che a molti 
chele cunohbbero capitò di notare : eli presenta 
due profili lisionomict assolutamente distinti 
ed opposti. Coloro che lo guardano stando 
aljo «ua sinistra, dicono: « che fac da de- 
o Quelli che l'osservano da destra, 
esclamano: « ehe faccia da ar ^ 

Questo sdoppiamento fisico pare bbia in 
lui il corrispettivo in un perfetto sdopi 
mento psichico, Tante vero che as.issino 
amante, per salvare la Chiesa!... Ora € 
dovrà intendersela coi giurati di Nova Yor 
i quali, poiche non ha а milioni di Трам, 

uno ben capaci di man- 
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sibile Li è otava del genere per i dirigibili Zep- | 
реш. La grande aeronave, che avera compiuta nel 1912 la traversata di tutta la 
Germania da Friedrichshafen ad Amburgo in 31 ore, fu sorpresa da uragano 
la sera del v, sulle acque di Heligoland; si manifestò perdita di gas, aumentò 
il peso dell'ieronave in rapporto alla sua portata, sotto la pressione dell'ura- 


| su quella sparizione 


gano, ed avvenne la ci 
manti. l'equipaggio: 


nomie laterali ed opposte, mi dà da pensare. 
Non è mai capitato a voi di rilevare ciò in 
qualcuno di vostra conoscenza ?... А me è ca- 
pitato più volte, riconoscendo sempre l'esi- 
stenza contemporanea, nella persona desi- 
gnata, di due caratteri disuguali ed opposti, 
ciascuno dei quali, a seconda dei momenti, 
delle circostanze, prendeva il sopravvento. 

Nel caso di padre Hans Schmidt i giurati 
non potranno fare una così sottile distinzione, 
da assolvere il mezzo Hans buono e mandare 
a morte il mezzo Hans cattivo: ubi major 
minor cessat: — ha preso il sopravvento la 
parte cattiva, vada pure con questa anche la 
buona!... 


Nella letteratura romantica è rimasto ce- 
lebre il volume di Dumas padre La collana 
della Regina. Un qualche romanziere, anche 
di non eccessiva fantasia, può mettersi a scri- 


verne un altro intitolato £a collana del 
gnor Meyer, e certamente il volume riuscirà 
divertente e farà fortuna. 

Si tratta della famosa collana di sessantuna 
perle, di bellezza incomparabile, e del valore 
di tre milioni e mezzo, sparita un mese fa, 
nel tragitto postale da Parigi a Londra, dove 
la scatoletta che la conteneva arrivò al si- 
gnor Meyer piena di pezzetti di zucchero!.,.. 

Quante mai se ne sono dette su quel furto, 
1... Si sospettò persino di 
una simulazione. Invece, la settimana scorsa, 
con un agguato ben combinato, la polizia di 
Londra riuscì ad arrestare cinque complici 
del furto, ed a ricuperare due perle — le più 
belle — della superba collana. I giornali di 
Londra hanno recato in questi giorni pagine 
intere dedicate al pubblico processo d'istrut- 
toria per questo furto, veramente roman- 
zesco, drammatico, compiuto con l'aiuto 
due agenti postali. Ma e le altre 59 perle? 
E il detentore di esse, il sesto complice ?... 
Pare che la polizia inglese stesse davvero per 
acciuffarlo, е che costui si sia sentito oramai 
così stretto da vicino, da venire ad un'estrema 
risoluzione: sbarazzarsi delle perle!... 

Ma in che modo se ne è sbarazzato ? But. 
tando ieri mattina il cartoccetto per.terra, in 


, un. sobborgo di Londra, nell'ora in cui gli 


"ronave 
tri di diametro, 160 di lunghe 
cavalli. 1Ї suo difetto di portata era già stato i 
ora costruita contiene 4000 metri cubi di 


trofe, nella quale perirono 16 delle 
aveva 22000 metri cubi di c 
aveva tre motori della forza 
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scuno di 105 
vvertito. La nuova aeronave L2 
as più del Lt e porta 3000 chilog. di piu. 


operai escono per andare al lavoro; ed un 
operaio appunto lo raccolse ed andó correndo 
ad un uflicio di polizia, gridando: « devono 
essere le perle della famosa collana...» E il 
signor Meyer, chiamato poco dopo, non ha 
esitato a riconoscerle, avendole in pratica 
una per una come persone della sua fami- 
glia! 


La società assicuratrice della preziosa sca- 
toletta rubata. e Ia polizia inglese, avevano 
preannunziato un premio di dugentocinquan- 
tamila franchi per chi li avrebbe condotti 
al ricupero della preziosa collana. A chi il 
ргетіо 2... Ducentomila franchi sono stati as- 
segnati all'operaio; 25,000 per ciascuno ai due 
mediatori che trattando l'acquisto della col- 
lana, misero la polizia in grado di arrestare 
i ladroni. Ma una perla manca! Salterà fuori 
anche questa?... Comunque, la storia della co/- 
lana del signor Meyer è interessantissima ; € 
v'è da farne davvero un romanzo rocambo- 
iesco assai divertente. 


Da Parma un mio gentile assiduo, a cui le 
feste centenarie verdiane non hanno preso, si 
vede, tutto il tempo, mi avverte amabilmente 
che nel penultimo Corriere, assegnando il 
record dei baci alla signorina americana che 
nella festa di beneficenza per l'ospedale di 
Salem ne ricevette 1666, sopra diecimila toc- 
Ci lei ed alle sue graziose compagne , io 

rato nel computo, perchè se le baciate 
furono cinque, alle altre quattro dovettero toc- 
care 2083 baci ciascuna. 


1, egregio assiduo, io ho errato, ma ha er- 


pia „Le bacrate furono sci, non 
e соз il record dei 1666 rimane: ma 
£ certamente del mio parere: baci ed arit- 
metica sono elementi antitetici: i baci che 
contano.... sono quelli che non si contano! 


17 settembre, 
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IL MONUMENTO A GIOVANNI DA VERAZZANO 
inaugurato a Greve presso Firenze il 14 settembre. 


Lo scultore Romeo Pazzini. 


Giovanni da Verazzano, ardito navigatore italiano 
al quale recenti studi hanno rivendicato degno po- 
sto accanto a quelli di Colombo e di Vespucci (egli 
solcò per primo il fiume Hudson ed ebbe sotto il re 
Francesco I il comando dell'armata francese) ha ri- 
cevuto domenica scorsa una solenne con one 
nazionale con l'inaugurazione del monumento che 
la nativa cittadina toscana di Greve gli ha innalzato 
con l'obolo del Re, del governo e delle cento città 
d'Italia. 

Il monumento è 
tore Romeo Pi 
cademie di Bolog 
è ora direttore artistico dello 


‘ole opera dello scul- 
re, che studiò alle ac- 
Venezia e Firenze ed 
stabilimento Canta- 
ica e specie nelle 
ini, corrispondendo 
in lui riposta dal Comitato di 
vincere le non poche difficoltà 
tecniche incontrate nel modellare l'opera. sua che 
risulta armoniosa e sincera 

Il monumento è alto nell'insieme sette metri ed 
ha una base (di 3 metri d'altezza) in pietra forte 
di forma semplice e originale con tre gradini nella 
parte inferiore e con un fregio d'alloro dipinto in 
ceramica (su bozzetto dello stesso scultore) con 
fondo a riflessi d'oro e rubino antico, incorniciato 
nella parte superiore. Sul fronte e dal lato poste- 
riore della base sono due medaglioni in bronzo a 
fondo d'oro, rafliguranti, rispettivamente, una. galea 
cinquecentesca che. solea il mare e reca il motto 
Ultra terminum ausus, e lo stemma del Da Ver- 
razzano in una ghirlanda di lauro stilizzato. 

Sulla base si erge la statua. bronzea del naviga- 
tore, alta circa 3 metri, П Pazzini ha impresso nel 
volto del Da Verazzano, nel suo atteggiamento, nella 
nervosità con cui egli stringe il bastone di comando, 
tutta l'energia del navigatore da lui rievocato nel- 
l'istante in cui impartisce un ordine alla flotta. E, 
tecnicamente, è riuscito ad evitare un contrasto 
stridente fra la rigida armatura d'acciaio che copre 
il petto dell'uomo e il floscio mantello di panno ad 
essa sovrapposto, sicchè la linea della statua risulta 
armoniosa là dove avrebbe potuto risultar dura 

Per l'inaugurazione intervennero in Greve da 
renze varie autorità, e i deputati Rosadi, oratore uf- 
ficiale, e Sidney Sonnino. L'on Rosadi, appena tolta 
Ja tela che copri pplaudito monumento, disse de- 
gnamente del Verazz: a vita del glo- 
rioso navigatore. La festa si chiuse con un banchetto, 
sul finire del quale parlarono Sonnino, il Rosadi, il 
sindaco di Greve ed il presidente del comitato pro- 
motore delle onoranze. L'ammiraglio Pardini, che 
rappresentava alla festa il ministro per la marina, 
dichiarò, in fine, che si sarebbe interessato presso 
il ministro Millo, perchè ad una delle nuove niii da 
guerra venga imposto il nome di Giovanni Da Ve. 
гал/ апо. 
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Firenze Granducale. 
IX. 


Dal faceto al serio. 


Usciti da scuola, verseggiando non più ogni 
settimana per compito, ma per divertimento 
quasi ogni giorno, eravamo riusciti, se accom- 
pagnandoli con lenta cantilena, a improvvi- 
sare versi — immaginatevi quali, ma non 
privi di significato; per farci poi in quelli 
esperimenti più franchi e più destri, ci spas- 
savamo nell'intilzare parole. rimate, nel ra- 
pido schiccherare scttenari e decasillabi, di 
giusta misura s'intende, e magari di rima 
opulenta ma senza senso veruno. Sollazzo 
che a' giovanetti d'oggi parrà insipido al- 
quanto: ina noi non avevamo nè biciclette 
né ricreatori, nè giornali quotidiani, nè cine- 
matografi, nè riviste illustrate; la sigaretta 
(о spagnelettu come si chiamò dapprima) 
non era ancora inventata; il tempo bisognava 
passarlo e ci bastava, di quando in quando, 
modesto sì ma giulivo trastullo, quell'eserci- 
zio. Nel quale (che par facile a prima giunta 
e non è, с chi non lo crede si provi) alcuni 
si fecero via via addirittura sbalorditoi: pri- 
mo fra tutti Arnolfo Zei, giovane carissimo 
e coltissimo morto poco più che trentenne. 

Raccontai già, anni sono, un'audace sua 
prova: ma perchè la morte di lui era recente 
tacqui il suo nome, feci anzi di tutto affinché 
non si indovinasse. La cosa andò realmente 
così. Nel 60 o nel ‘61, una sera, o meglio 
sarà dire una notte d'estate, entrammo in- 
sieme in un calfè di Piazza del Duomo, gre- 
mito di popolani, fiaccherai specialmente, che 
avevano in pratica lo Zei abitando egli in 
que’ pressi. Nel giorno precedente era giunta 
notizia da Roma non so più se di scomuni- 
che lanciate, di sentenze promulgate o di ec- 
cidi compiuti di mercenari pontifici; so che 
que' popolani l'avevano maledettamente col 
Papa e subito circuirono l'amico, quale chie- 
dendo notizie maggiori, quale bestemmiando 
a perdifiato, urlando tutti. A un tratto, ёта 
tumulto, una voce gridò: 

— Via, sor Arnaldo, la ci 
poesia. 

Urli daccapo e daccapo bestemmie per dar 
vigore all'invito. Lo Zei tentò lungamente di 
esimersi, ma alla fine per levarsi quel bac- 
cano d'attorno, si tirò in disparte e si provò 
a buttar giù sopra un pezzo di foglio i primi 
versi d'un ideato sonetto: ma o che lì per li 
non gli venissero o gli seccasse il riflettere, 
o gli fosse impossibile trat baccano che se- 
guitava, s'alzò col foglio in mano e grave 
nell'aspetto fuse di leggere, improvvyisando 
ciò che scritto non сга. Rammento e citai 
già del sonetto la chiusa: 


faccia su una 


Piante Fitalia come debil canna 
E Pio ата’ vaticani antri fuggente 
Co simulacri di Pompio tracanna. 


Non sto a dire sli applausi: serosciarono 
frasorosi e lunghi, non tanto lunghi bensi da 
permettere allo Zei di svignarsela : chè ap- 
pena fece per muoversi le acclamazioni ces- 
sarono с quatiro o cinque gli furono intorno 
a fermarlo. La poesia era troppo bella, volec- 
vano che si stanipasse: e sempre intorno 
quattro o cinque alla volta a dimostrargli la 
opportunità che i torchi gemessero, con ar- 
gomenti fatti il più spesso di appellativi in- 
giuriosi per il poutcfice e di esclamazioni che 
11 oltrepassavano. Poichè stringendosi. ad- 
dosso allo Zei minacciavano di portargli via 
i manoscritto», egli brandito il foglio im- 
macolato lo levava col braccio in alto sul 
uroviglio delle mani, sesticolunti nel tentar 
i npa z da ultimo, visto che da quelle strette 
non poteva liberar). altrimenti, si disimpae- 


c 


EIN E BELLEZA 


Rende la Pelle Dolce, 
Fresca e Profumata 
1401, 22, ELANO 


[LA FLOR 


Rappresa d 
[AU 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


e TA 


n 
n 
= 


a FERDINANDO MARTINI 4 


b 


D => 


ciò con uno scherzo felice. 
foglio e: 

— Se siete buoni di rammentarvelo — disse 
— stampatelo pure; io vi do carta bianca. 

Il foglio fu ansiosamente raccolto, il gro- 
viglio si dipanò.... Rimasero male; risero ma 
a denti stretti: poi l'ammirazione per un poeta 
capace di improvvisare versi così belli si de- 
stò tanto reverente ed accesa, che gli applausi 
scrosciarono più fragorosi e più lunghi di 
prima. 


Lasciò cadere il 


Nel sonetto io non m'arrischiavo; era su- 
periore alle mie forze; ma nei decasillabi la 
sfangavo, nei settenari e negli ottonari me la 
cavavo discretamente; e qualche anno in- 
nanzi avevo fatto anch'io la mia prova da- 
vanti a pubblico non di fiaccherai ma di lau- 
reati, in occasione che merita si ricordi. 

Mi pare nel '58, ma non posso asserirlo: 
certamente dopo il'55 e prima del ‘59 venne 
a Montecatini Massimo D'Azeglio. 

Fermiamoci un momento: chi si figurasse 
il Montecatini di sessanta anni fa quale è di 
presente, andrebbe con l'immaginazione molto 
lontano dalla realtà. Tanto oggi il frastuono 
ed il moto, quanto allora il silenzio e la quiete. 
Ho veduto io coi miei propri occhi una man- 
data di capiscarichi usciti dal bagno con l'ac- 
cappatoio ballare il ronde in un pomeriggio 
di luglio sul gran viale del Tettuccio, me 
unico spettatore. Governavano l'amministra- 
zione delle Regie Terme tre deputati scelti 
fra i cavalieri di Santo Stefano, ognuno dei 
quali per turno aveva obbligo di risiedere un 
mese n Montecatini nei tre della stagione 
balneare; cioè dal giugno all'agosto, chè alla 
fine d'agosto il Direttore, l'ottimo prof. Fedeli 
clinico dell'Univer di Pisa, chiudeva bot- 
tega e se ne andava in villeggiatura. Com- 
penso alle cure amministrative della Deputa- 
zione, di cui fu per molti anni presidente 
Domenico Giusti, padre del poeta, un guat- 
frino (un centesimo e mezzo) per ogni firma 
apposta al cartellino onde avvolgevasi il tappo 
de' fiaschi — a garantire la genuinità delle 
acque. Un migliaio di persone, o poche più, 
quasi tutte toscane o dimoranti in Toscana, 
vi cercavano ristoro agli stomachi o agli in- 
testini malati; tutte accolte nella Locanda 
maggiore che maggiore poteva facilmente in- 
titolarsi, visto che era la sola, gli altri ricet- 
tacoli non meritando nome di locanda. Per 
tre paoli (L. 1,68) Giuseppe Valiani pistoiese 
forniva il desinare: cibi copiosi e gustosi c 
vino finchè lo stomaco ne contenesse; cosic- 
chè i liquidi si alternavano abbondanti del 
pari: otto bicchieri di Tettuccio la mattina, 
altrettanti di vino la sera: e gli stomachi, 
pare, si giovavano dell'una e dell'altro. Per 
tutto divertimento una trottata sul cadere del 
giorno verso i paesi circonvicini, dopo il pran- 
zo una partita a tombola nella sala del Ca- 
sino, toscanamente, cioè con molla parsimo- 
nia illuminata. 

Scarsa la clientela, ma tra i consueti fre- 
quentatori dei Bagni, aleuni illustri; non an- 
cora il Verdi che vi fu poi per trenta anni 
di seguito: ma il Rossini il quale desiderava 
gli amici sapessero che beveva il Tettuccio 
alla loro salute: e sebbene, come avvertiva 
in una lettera al Fabi, «la vita di Monteca- 
tini» non fosse « molto brillante» egli tutta- 
via trovava modo di passar bene la giornata 
« facendo musica con la Granduchessa ». 

Nel luglio del 43 Gino Capponi scriveva da 
Montecatini al Vieusscux: о П Capei ма bene 
e così il Salvagnoli il Giusti e il Guerrazzi 
che abbiamo qui dove cerca di addolcire la 
bile: e sia l'acqua del Tettuccio o gli anni, mi 
pare un poco anmguansito ». Pareva, ma il 


legato era quello di prima e di poi: tanto | 


che venuto i disputa col Salvagnoli intorno 
alle armi dei Soderini per saper « se facessero 
palme o corna di cervo » incollerito dalla con- 
tradizione si sfoggava rabbiosamente in let- 
tere a Niccolo Puccini, can aspre parole tac- 


ciando il Solvagnoli d'insolenza c di petu- | 


lanza. 


Chiudiamo la digressione. 


Venne, dunque, a Montecatini Massimu 
D'Azeglio, A Monsummano — quattro ehi- | 
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lometri distante — soleva passare l'estate, 
nella propria villa, un mto 210, Giulio Mar- 
tini il quale, ministro di Toscana alla Corte 
di Sardegna dal ’48 al '5t, aveva seguito Carlo 
Alberto al campo di Lombardia, e stretta poi 
amicizia col D'Azeglio a Torino, quando que- 
sti fu presidente del Consiglio e ministro 
degli Affari esteri. Ora non vecchio, ma quasi 
cieco e tormentato da molta varietà di ma- 
lanni se ne stava, come ho detto, una buona 
metà dell'anno in campagna: e ogni volta 
che il D'Azeglio capitava a Montecatini, ve- 
niva, durante il breve soggiorno, a visitarlo 
più volte. _ 

Seduti sotto un platano centenario fron- 
deggiavano a tutto spiano ambedue: l'uno 
quantunque tutt'altro che liberale, nel senso 
che si dà oggi a questa parola, scont › dcl 
modo onde la Toscana era governata: i'altro 
contento del manifestare a un amico discreto 
la cordiale antipatia per colui ch'egli chia- 
mava nelle proprie lettere «quel birichino 
del Cavour ». 

In quel medesimo anno, al tempo stesso 
che il D'Azeglio furono a Montecatini Luigi 
Alberti scrittore di commedie a quel tempo 
poco noto fuor di Toscana, Piero Puccioni, 
che superati allora di fresco gli esami per 
l'avvocatura fu poi un de' principi del foro, 
deputato, senatore del regno e ministro no, 
perchè non volle: finalmente Leopoldo Cem- 
pini avvocato di grido, del quale si lodava 
un volume di versi Fiori e Foglie edito à 
Torino, in Toscana distribuito clandestina- 
mente, oggi addirittura dimenticato: versi fa- 
cili, in quella sonante indeterminatezza di 
forma che lusingava le orecchie e gl'intelletti 
degli Italiani, ma caldi di affetto patrio e tutti 
inneggianti a Casa Savoia: 

Se di dolenti musiche 
Me Dio talor consola, 
Se de' concenti l'Angelo 
Talor discende a me, 
Questo mio cor sui margini 
Del Po con gli estri vola, 
Inni e corone a spargere 
Sopra l'avel d'un re. 


L'Alberti era amico di casa; gli altri due 
avevo conosciuto nelle redazioni de' giorna- 
letti umoristici пе" quali essi di tanto in tanto 
scrivevano e ov'io giù bazzicavo. Quando, ot- 
tenutane licenza, da Monsummano filavo a 
Montecatini per arrischiare il mio obolo sulla 
cartella della Tombola, sempre si divertivano 
а farmi fare il giochetto degli improvvisi, 
sempre, ben inteso, senza senso comune. Una 
volta mentr'io tiravo giù decasillabi 
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n n potei più spiccicare parola. 
Ma perchè egli, incuriosito, con molta gar- 
batezza pregò che mi riprovassi, sogge- 
zione messa da parte, ricominciai. E il D'A- 
zeglio a riderne prima, poi a dire che quan- 
tunque поп si facesse che accozzare parole 
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piacevolissimo), per imparare qualche cosa, 
per procurarsi in quelle conversazioni un 
godimento intellettuale ; no: gli bastava, osten- 
tando quella conoscenza, farla credere intrin- 
sichezza e vantarsene. Subito che lo seppe 
ammalato «Vado a farghe compagnia a Mas- 
simo,»  sfringuellò tra bagnanti (e bisogne- 
rebbe io potessi descrivere gli atteggiamenti 
suoi). « Vado a larghe compagnia a Massimo » 
e gli si cacciò in camera dalla mattina alla sera. 
La gente che lo conosceva meravigliava della 
sua sfacciataggine e della sua balordaggine: e 
meravigliava altresì della pazienza del D'Aze 
glio che non metteva quel seccatore alla por 

Mio zio s'informava giornalmente della 
lute dell'illustre amico suo; un giorno mandò 
me a prendere notizie. Chiestele al cameriere 
della Locanda Maggiore e questi al D'Azeglio 
stesso in mio nome fui fatto entrare in ca- 
mera sua, Se ne stava disteso sopra una 
chaiselongue presso alla finestra: sui ginoc- 
chi un fascio di lettere e mezzo aperto un 
numero del Journal des Débats. In faccia a 
lui, in poltrona, l'importuno dottore. 

Non ricordo ora appuntino come andas- 
sero le cose, nè ho a mente tutti i partico- 
lari della conversazione. Fatto sta che dopo 
avermi incaricato di ringraziare lo zio e dirgli 
che sarebbe tornato a vederlo prima di andar- 
sene da Montecatini, postami una mano sulla 
spalla e rivolto al dottore: 

— Vede? — soggiunse, — questo ragazzo 
€ un portento. 

E qui lodi a bizzeffe, e la narrazione de' 
mici prodigi. lo capivo che canzonava qual- 
cheduno ma non ero sicuro che canzonasse 
quell'altro; е me ne stavo chiotto, a testa 
bassa, senza liatare. Alla fine: 

— Via, — disse, — improvvisi qualcosa. 

Dopo tanti anni chi può con verità espri- 
mere ciò ch'io provai per quelle parole? Ma 
се da figurarselo. Lo guardai, egli mi incitò 
novamente e: Le darò io il soggetto: 
Napoleone; — e così dicendo mi guardò fisso 
а sua volta: mi parve leggergli negli occhi: 
non abbia paura, si lidi di me. 

Mi fidai: in fondo che cosa rischiavo 2 Era 
uno scherzo, e il dottore accortosi che era uno 
scherzo ne avrebbe sorriso lui per il primo. 

Altro che scherzo! А mano a mano ch'io 
slilavo il rosario delle parole unite a caso, il 
D'Azeglio ammiccava dottore come a dir- 
gli: Eh! che roba! e l'altro alzava le mani 
a significare la propria stupefazione. Al ter- 
mine d'ogni strofa l'Azeglio susurrava « be- 
issimo» e il dottore gridava: « Ma belo! be- 
imo! maravilgioso! ». 

Non sapevo piü in che mondo mi fossi. 
Dette poche strofe, mi fermai; una tale spe- 
cie di improvvisi ha questo di buono: che 
strofa più strofa meno non monta: si può 
sempre smettere quando ci accomoda. 

E qui venne il bello per me; ero stato, non 
senza qualche trepidazione, sul palco scenico, 
m'era ora permesso di divertirmi in plate: 
Il D'Azeglio provocate con. nuove lodi le 
nuove manifestazioni entusiastiche dell'altro 
uditore, prese a domandargli replicatamente: 

— Lei ha capito tutto non è vero? 

E il dottore: 

— Caspita! capito, capitissimo. 

— Ha capito (mettiamo, ch'io non intendo 
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riferire le parole precise) Гасееппо al 18 bru- 
maio e al Congresso di Vienna? 

— Eh! eccome! 

E così di seguito; finchè quegli, il quale 
non aveva capito che non si poteva capire, 
forse temendo qualche domanda più catego- 
rica si arrischió ad osservare: 

— Solo le ultime strofe le me 
poco scurete. 

— Oscurette? Chiare invece come Га Juce 
del sole. — Aiutandomi il marchese, riuscii lì 
per li a ricordarle: ed egli, fattosi dare un 
lapis, sul mezzo foglio rimasto bianco di una 
delle lettere che teneva sulle ginocchia, le 
scrisse di proprio pugno; singolare autografo 
lo conservo tuttora. 

Le strofe dicevano: 


Tu dal tal 

Discendevi z 

Nel fulgor d 

Quando i pren 

Di Boulogne 

Ispiraron 

Che Sant? 
izie ispide grotte 

Alla storia hai consacrato 

Ma Cattendon Montenotte 

Dego Rivoli e Lonato; 

Tu pontefi rdo 

Cuopri 1" cenni il bardo, 

Spengi gli astri e annunzi il di. 


pareva un 


collegati 
1 vendetta 


Che gioco del Sibillone? 1l Goldoni che 
si vanta d'essersi fatto in quello grande onore 
a Pisa può andare a riporsi. Non mai, credo, 
fu adoperato tanto sforzo d'ingegno e tanto 
sfoggio di dottrina per dimostrare la profon- 
Чий del pensiero dove pensiero non è. H 
D'Azeglio dopo un « Zitto dei» tburlesco am- 
monimento a me ch'ei sapeva non aver alcun 
desiderio. d'aprir bocca) illustró ad uno ad 
uno quei versi; non ricordo e me ne dispiace 
tutti i curiosi arguti commenti: so che il Za- 
lamo era nemico perchè vi giaceva la figlia 
dell'imperatore d'Austria, che i zi gemmati 
erano i fiumi della Prussia, gettatavi da Na 
poleone la corona degli eredi di Federigo se- 
condo: che cuopri Tarpa e accenni il bardo 
era una limpida allusione al Mack e alla bat- 
taglia d'Ulm, che spegni gli astri e annui 
il dì significava chiudersi con Napoleone 
un'éra, e sorgerne per lui una più fausta. Tutto 
ciò, s'intende, dimostrato senza ridere e a 
furia di ragionamenti e di storia. E il dottore 
interrompeva: « Ma bene, benone, ciaro, lam- 
pante, chiarissimo!» 

lo me ne tornai intontito a Monsuminano: 
il dottore uscito di là se ne ando alla Tor- 
retta, proprietà а quel tempo di un Conte 
Bandini, orgoglioso di spifferare che aveva 
passato un'ora deliziosa « da Massimo « dove 
il Tale dei Tali, «ип azzo che xe un mi- 
racolo » aveva improvvisato versi stupendi 
su Napoleone, Raccontato il fatto, fu presto 
intesa e propalata la burla. Ventiquattr'orc 
dopo il dottore, intesala finalmente anche lui. 
fece fagotto e parti in fretta e furia di Mon- 
tecatini. 


D'Azeglio al rivederimi mi salutò « «uo 
e dell'aver contribuito a bbcrarlo 
da quell'uggioso mi rip. poi con una be- 
ncvolenza, che n'è agg simo il ripensare 
e che alcune sue lettere attestano; una anzi 
mi torna bene pubblicarla qui: fe turoro ec- 
casione certi. Cenni sul teatro drantinatico 
in talia, librettueciaccio perpetrato a diciotto 
anni e del quale, а venti, stimai non dovessc 
ulteriormente privarsi la patria letteratura. 
Lo uidi al D'Azeglio ed egli mi serive: 


liberatore » 


Conies Lago Maggio 
Stimatis«ino Signore, 


По ricevonto La lettera e Legni elo chie cor 
fesemente volle mandarti e d'atbedto la 
ritgra o di cuore 
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gorma morale Pu populo e an pir di ev- 
dere «fic questi prouti Hanno нега 
Ja modesina portuna degli altre Ma crudo 
tutta ia eho зена riupfiovs cita teg а 
niche si possa creare e contamente rinvia 
rire certi sentimenti, che soma pur parte del 
wnio morale, conte затое da generosità 
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Га fortezza, la grandezza animo, lonor 
militare, amor patrio, cce. ece, 

J teatro spagnitolo da Lei opportunamente 
citato, mi sembra prova cvidente di quanto 
dico e non mi ricordo aver vedute nelle sue 
antiche produzioni uua Inca che espritttesse 
una viltà ed imfucesse lo spettatore da sensi 
bassi © divonoranti, C'è anzi dominante il 
senso opposto, spinto dd esdyctiazioni Fidi- 
cole talvolta, ma dei due difetti preferis» 
questo. Difatti la Spagna è moralmente più 
corrotta dell'Italia, ma we rarissima da 
йа, Preferisco è credo più utile all'edin a- 
zione dello spirito pubblico, o meglio del 
sentire pubblico, tutto el ciclo del Cid, de 
los Infautes de Lara, ecc. ecc vrolgrado H 
gonfio delle parole è delle idee, che il Ltulro 
e la signora delle Camelie fintredotta sul 
mostro teatro forse per premura terso tl hel 
sesso) che al calare del sipario Lasciato 
questa semplice idea nel cuore dello spetti 
fore: che quel vergognoso e vile imbroglione 
e pure un caro matto cd è хоо nella com- 
media che li sappia funge, ecc, eco, e div 
quella siquorina che si vende a tempo come 
un legno di piazza ed è presa dell mal sot- 
rile per abuso di liquori e di dhompagne. è 
il про della generosità e del sacrifizio. men 
tre tutti i galantnomim del dramma поп 
sono che povera e тох па qente. 

Tornamdo dumque a quel che do dieci 
primciptamd n F0 credevo credo che si Рохи 
favorire certi sentimenti utili ad un rryvorqi- 
тето nazionale coll'istrumento del teatro 
ed avrei acuto stirante di prosarnior quam. 
dero giovane; ma oltre a mancar d'attori e 
di lingua non mancavo purtroppo dI. R. cen- 
sure! Fra proprio inutile nemmen pensarti. 

Dico che manchiarnio di liagua, perdhe 
senza lingua viva, generalmente accettuta, 
non si serive dialogo dm prosa. Lingua onu 
non ce che in Toscana, dico fingua acct- 
tabile. Dunque a loro signori Toscani? Tocas 
а loro u serivere per il teatro e dd cet 
parsi del suo riverginicnto, e ml permetti di 
rulleqerarmi com Let. c грата percio 
appunto se ne occufnt. : 

Ora non ci «ou più polizie. E un ostacolo 
di meno. Mancano ancera attori e lingua: 
nè gli uni, ne l'altra poswmo arrivare È 
fretta. Let Подина é bio più importante. 
condo me costituisce dli imiziamalita сис 
sarebbe una delle ragioni per le qoali vorrei 
la capitale a Firenze, vete che, com Ela 
sd. riscosse applausi così caldi ed timoni- 
sali. Ma non importa. Prima qualita ui 
momo libere è esar esser solo centro melti 

Questa lingua, wma fa quatto пор puro 
esistere tedtro, e af tomie sese, seon popar 
lare col teatro. Ma, repeta, è Toscani «oli 
разлета sorier, perchè [nauim da [инди 
ides Coni Ра sit Майнак Hi, parlando 
dello commedie d'Arissto, dira: è Messer 
Ledovico de medi ferraresi notn si cantent. 
i toscani Hei out!" o Ora mi рапса par. 
darlo соп molta franchezza e qme ta quidein 
$ Tosceatsit, t getere. quatto scrtisetto, pai 
quasi si анаа di rifiutare guclla ЛЕЛИ 
dhe sanno хатое loro. psr anfutture n 
vece quell'altra che sappia tutte. Por hi 
dh dialetto tosco e «сетио fa lingis rta 
Дана? Perche daf o af dwe ai rasura 
certi grandi иси chie vertorero da Hunt 
loro cenza евон per fortia, della «ca 
tenza di Pante, culla haza stra che m 
aunt citt anpare ed d nessuna gea A 
posa таса? ai Foauna е пеп pese ero 
altrimenti a voler acero tta lingis НЕТИ 

Динине. do dica ancora nna volta. ne 
vanao d Fon, oa EGADO v tres ifii ne 
mo, Dod potranno eiaiteibtnpe ростои е 
alla cera unta zione d diala, ion volo еса 
Fita. ina енне nn Тоа, elio. d 
iicgliuttzit e cuni АЛЕ ЛАЛА elevs à 
cornatitere, mogot du ferte: "at, б ренке ifo, 


t, 
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if манно. e tuti quatto c «ctas smol 
bello imorale Гн Йу an tfi mo aeneo 
pies ali festa e genna canditest. e pellus 


ere tria forte s grand. 
fi 


Clo di puit fa 


fispinagraorie di « 
ПТ Colla катора рела nona 
BDnocedanafns pot: ute, сөп adip Hl 
pH ett ийик: 
Noua so np erita 
adi иий tutto queste rart 
the. Pn nada, ow sorto Hiki «colf шо. È 
"шешз [acti seno Ma 
poenima perde 18 apr opara eka iu fosa an 
conda efte vibrera in ge; reida, an fe м 
terra: quella ella rigenerazione moral 
degti Гані. Pues sulle 
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РО vien ornnes 
еррор s 
In 
etta ordeo dalla 


m 


HH е Hapa 


potevo bensì esser meno diffuso: ma è difetto 
«dell'età cd è hello ai giovani sopportarlo 
com pazienmzu. suo dev.no 


Massino D'Azrcorio, 


Ho udito raccontare che Re Vittorio Ex 

nuele secondo, portagli dal segretario una 
lettera. diretta al primo cavaliere d'Italia, 
disse: questa non viene а me, va a D'Aze- 
glio. Vero o no che l'aneddoto sia, è bensì 
certo che l'Italia non ebbe a que tempi più 
gentil cavaliere; nessuno in contegnosa di- 
дина più alla mano di lui: quanti lo conob- 
hero seppero e sanno che nella umana signo- 
rilità, nell'amabile cortesia dei modi, l'Azeglio 
puo essere eguagliato, non superato, In que- 
ма stessa lettera quanta delicatezza di cir- 
conlocuzioni per arrivare a lasciarmi inten- 
dere che il mio opuscolo era bestialmente 
scritto e quante scuse dell'avermelo fatto ca- 
pire. Di rado ammonimento fu dato con più 
cauta grazia e di rado — aggiungo — pro- 
dusse effetti più solleciti e salutari. Dopo 
quello e per quello mi sprofondai nelle let- 
ture, diedi tufli quotidiani, lunghi, ostinati, 
nel vocabolario; vennero in seguito le inda- 
gini e le rillessioni per conoscere se vera- 
mente basti а noi Toscani lo «intingere la 
penna in bocca » come aveva altrove consi- 
gliato il D'Azeglio medesimo e se quel sug- 
gerimento non dicesse ad un tempo troppo 
€ troppo poco, non fosse manchevole e iper- 
bolico insieme. Quali che sieno stati e sieno 
i frutti delle lunghissime prove, di là mi 
venne l'impulso; e mi è caro dirlo pubblica- 
mente chè gratitudine vera è amare la me- 
moria del benefizio e compiacersi nel farlo 
noto ad altrui. 
М l'ultima volta, il D'Azeglio nel ‘65 а 
бс. in via Ricasoli dov'egli andava а 
visitare un amico. Era di cattivo umore c 
partiva il giorno dipoi. La nuova capitale 
stava per accogliere governo e parlamento e 
dappertutto ferveva il lavoro di preparazione 
e di adattamento. « Me ne vado: disse. A Pa- 
lazzo Vecchio han distrutto affreschi, credo 
di Cecchino Salviati, a Palazzo Riccardi met- 
tono le persiane: sciupano Firenze ed io non 
voglio vedere.» — La noia inflittagli dal dot- 
tor veneziano а Montecatini gli era sempre 
nella memoria: mi strinse la mano e, sorri- 
dendo: «a rivederla mio liberatore! » 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Le nostre incisioni. 

La prima pagina di questo numero è dedicata 
alla visita che il gene dello 
slato maggiore generale, 
Imo ed all'esercito tedesco: il generale Pollio 
— del quale si parla anche in altro articoletto — 
si vede а cavallo, un poco indietro, a destra. al se- 
guita del Aser, nella sfilata del 2 settembre, dopo 
la rivista di Tempelhof. La terza pagina è dedicata 
alla colonna Latini, della cui escursione da Ben- 
isi a traverso tutta la Cirenaica è detto in spe- 
ciale articolo; la quinta pagina e la doppia pagina 
centrale illustrano le grandi manovre di Caval 
leria, che esse pure hanno il loro particolare 
ticolo spiegativo; un'incisione è dedicata alla cat 
strofe impressionante del dirigibile Li d 
marina tedesca nelle acque dell'isola di Heligo- 
land. Con tre ritratti e apposito articolo è poi ri- 
cordata la Legazione italiana a Sofia nella 
capitale delli Bulgaria, dove il lavorio diplomatico 
in relazione con la non ancora ben chiarita situa- 
zione balcanica è sempre molto attivo; sono illu- 
strate più oltre particolarmente le feste d'au- 
tunno sul lago di Como. In line un'incisione 
è specialmente dedicata a quella insigne artista che 
èi Ester Mazzoleni, la bravissima interprete 


dell'Aida nell'Arena di Verona e che ora agisce | 


nella stessa opera di Verdi sulle scene del Dal Verme. 
La signorina Ester è dalmata, di Sebenico, figlia del 
dottor Paolo Mazzoleni, che fu g ico ed è 
sempre, nella vegeta vecchi: inde ammiratore 
del suo glorioso conte olò Tommaseo. 


La pagina intitolata Uomini e cose presenta Re 
Costantino XIII di Grecia a Rerlino: la vi- 
sita del nuovo re Ellenico al proprio cognato im- 
peratore Guglielmo ha sollevato n rumore per 
il brindisi che la sera del 6 il re di Grecia pronun- 
ziò al banchetto imperiale in Potsdam facendo ri- 
salire agl insegnamenti dello stato maggiore tede- 
sco il merito delle vittorie riportate contro i turchi 
e contro i bulgari dall'esercito greco. Apriti cielo!... 
La stampa francese ricordando che l'esercito greco 
ebbe organizzatori ed istruttori ufficiali francesi, è 
andata su tutte le furie; non ha risparm are 
Costantino sarcasmi, ingiurie, mali-auguri зеп- 
tre. scriviamo re Costantino arriva incognito a 
Parigi, Poincaré gli dà un banchetto all'Elisco, ed 
un brindisi medicherà l'altro... A Berlino fu anche 
il nostro Duca degli Abruzzi, reduce dalle ma- 
novre della Motta tedesca nelle acque di Heligoland, 
€ fu molto festeggiato dall'imperatore Guglielmo 
e nei circoli militari e marittimi berlinesi. — A 
Fiuggi, di dove è partito il 13 corrente, Giolitti 
fu, per dodici giorni — l'abituale durata della sua 
cura — il punto di attrazione del mondo politico 
italiano: molti personaggi andarono a conferire con 
lui: la fotografia che riproduciamo presenta il pre- 
sidente del Consiglio, in tutta la floridezza della sua 
salute, in compagnia dell'ambasciatore d'Italia а 
Parigi, ex-ministro senatore Tittoni. — La 
Missione Albanese ha fatto il giro delle capi- 
tali curopee raccomandando dovunque la causa del- 


lAlbania. da ultimo è stata a Roma, poi ha sostato | 


a Napoli, dove è stata fotografata: ivi hanno svento- 
lato fra la commozione degli albanesi i colori della 
bandiera del nuovo Stato albanese che ha così vive 
simpatie in mezzo agl'italiani. — E pure a Napoli 
— dove ebbe così calorosa accoglienza al ritorno 
dalla Libia — si sono svolte simpatiche onoranze 
alsi battaglione be slieri, il cui eroico valore 
fu messo a così diflicile prova a Sciara-Sciat l'11 ot- 
tobre 1911: il sacrificio eroico dei prodi bers: 
ricordato dall'artistica targa offerta in questi giorni 


5 
al reggimento, e che è riprodotta in questo numero. 


IN LIBIA. 


La colonna Latini attraverso la Cirenaica. 

Mentre a Tripoli ha fatto ritorno in quindici giorni 
da Gadamés la banda Pavoni, che a Gadamès erasi 
recata in aprile, è partita il 9 settembre da Bengasi 
nel mattino, la colonna che prende il nome dal co- 
lonello Giulio Latini e che va a compiere una esplo- 
razione rapida e completa attraverso tutta la Cire- 
naica. La colonna è composta esclusivamente di 
truppe di colore, cioè, ascari eritrei, ed ascari ben- 
gisini, Ls 
Della colonna. fanno parte uno squadrone di Sa- 
i omando del capitano Bonati; una compagnia 
scari di Bengasi, al comando del capitano Dhò: 
un gruppo di cavalieri della banda costituita dal 
tenente Diana-Crispi, e una batteria indigena della 
Cirenaica che, in assenza del capitano Cavandoli 
in licenza in Italia, è diretta dal tenente Mignone. 

La colonna Latini giungendo il 13 a Merg ha 
compiuto la prima parte del suo programma. cioè 
la parte elementare preliminare del compito che le 
è stato prefisso. A Merg la colonna è аг: г 
quattro tappe concedendosi un. giorno di riposo fra 
[а terza e la quarta giornata di marcia. Partita da 
Bengasi il 9 mattina, era alla sera a Driana, Ac- 
campò in quella località la notte, il mattino sc- 
guente riprese il cammino e la sera giunse a To 
cra. L'indomani a s era a Tolmetta. Venerdì 12, 
riposò. La giornata di sabato 13, fu impiegata a 
salire dal mare a Merg. П 14 la colonna riposò aun- 
cora sull'altipiano in attesa di riprendere Та nuova 
marcia, la più funga e faticosa. 


Sanguinoso combattimento sopra Merg. 


La morte del gen. Torelli, di due ufficiali e 28 soldati. 

All'ultim'ora un telegramma da Bengasi 
nunzia che sull'altipiano del Merg. nella conc 
Tecniz, i ribelli ritiratisi da Gsur, furono attaccati 
dalle truppe del gen. Torelli e messi in fuga, oc- 
cupandone le posizioni; ma il gen. Torelli cadde, 
combattendo eroicamente e con lui altri due ulli- 
ciali. 28 soldati (dei quali sei italiani) e furono fe- 
riti 3 ufficiali e 70 soldati, di cui 13 italiani. 1 ri- 
belli ebbero perdite considerevoli e perdettero al- 
cuni capi notevoli. 


Le grandi manovre di Cavalleria. 
Mai la terra che vide tante vere battaglie, fu percossa 
dallo spettacolo imponente di cosi grossi corpi di ca- 
valleria lanciati... a finta battaglia. Dall'umile e stre- 
menzito Olona all «aride sponde» del rigonfio Ti- 
cino; dai declivi della Brianza verde alle brughiere 

di Gallarate è stato in questi giorni uno spiegarsi 
fragoroso di divisioni, di brigate di cavalleria, di- 
stribuite fra il partito rosso e il. partito azzurro, 
combattenti brillantemente l'uno contro l'altro, prima 
attorno a Monza, ed ora, mentre seriviamo, sul gran 
fiume storico, che divide il Piemonte dalla Lom- 
bardia, e che vide, fra l'altro, la grande battaglia 
liberatrice del 4 giugno 1859, intitolatasi da Magenta. 

Queste grandi manovre furono effettivamente ini- 
ziate l'8 agosto, con un supposto, creato dall 
rezione generale dalle manovre, impersona 
Conte di Torino, che ha inalzato la propria inse 
sulla storica villa Traversi (ora Tittoni) a Desio, 
Il supposto era questo: 

«Il partito azzurro subita una grossa 
ad ovest di Vercelli si ritira prima sul 
del Ticino e poi, continuando il ripieg 
il Po. 

,* H partito rosso, vittorioso, ha bisogno di alcuni 
giorni per riordinarsi: e frattanto spinge innanzi 
truppe di cavalle oltre il Ticino, nella pianura 
lombarda, perchè prendano contatto col nemico e 
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ver ri io presente il pubblico non 
solo si è divertito e ha riso ma ha anche ap- 
plaudito calorosamente a ogni fine d'atto, 

E ora che l'autore ha dato un saggio della 
Sua virtuosità possiamo aspettarci da lui un 
lavoro che dia piena misura del suo bril- 
lante ingegno e della sua coscienza d'artista. 

Un' esecuzione piena di giocondità e accu- 
ratissima in agni particolare contribuisce al 
successo del lavoro. Alberto Giovannini è un 
Ippolito irresistibile per truccatura ed espres 
sione, e Maria Melato è una Elena piena di 
grazia e di malizia come fu una Gioconda 
piena di tragica passione. A questa giovine 
attrice che pochi anni or sono fu messa in 
valore da Sabatino Lopez si dischiude un 
avvenire glorioso. 


. Le feste per il Centenario di Giuseppe Verdi 
infuriano in tutta la penisola. Non v'ha città 
grande o piccola che non annoveri tra le suc 
mura un comitato di festeggiamenti verdiani 
e che non prepari qualche manifestazione in 
onore del grande maestro. Nei paesi ove non 
esiste teatro, ci pensa la banda; ove manchi 
la banda c'è sempre un conferenziere :. alla 
peggio, qualche cinematografo ambulante ri- 
produce qualche scena del Rigoletto o del- 
VA ida. 

A Parma oltre la bella esposizione del tea- 
tro, abbiamo al Regio una grande stagione 
verdiana con artisti di cartello, alla quale farà 
seguito un'altra stagione verdiana al Reinach, 
rimesso a nuovo, diretta dal maestro Cam- 
panini. 

Nel piccolo teatro Verdi di Busseto, Arturo 
Toscanini dirigerà il Falstaff e la Traviata. 
А Verona s'è data Айга nell'Arena per ini- 
ziativa del tenore Zenatello, che ha guada- 
gnato, dicesi, nell'impresa, oltre centomila lire. 
Con Га si è riaperto il teatro Dal Verme 
di Milano, ed Ester Mazzoleni, la cantatrice 
squisita di cui pubblichiamo il ritratto, ha ri- 
trovato il successo entusiastico che già ebbe 
nella stessa parte a Verona. E Aida riavremo 
a Milano tra poco alla Scala che si riapre il 
1," ottobre con una stagione dedicata tutta a 
useppe Verdi: Nabucco, Aida, Otello, 
Falstaff, Messa da Requiem. 

A Milano ancora avremo, in occasione del 
l'inaugurazione del monumento, congress 
musicali, rappresentazioni verdiane al teatro 
del Popolo, conferenze di Fradeletto, di Be- 
nelli e di Max Nordau, pellegrinaggio alle 
Roncole, concorsi corali. Un altro monumento 
s'inaugura a Busseto, un altro si dovrebbe 
inaugurare a Parma; e vi faccio grazia dei 
molti volumi, delle monografie e degli opuscoli 
che si vanno pubblicando per la circostanza. 

Con molta più semplicità si è celebrato in 
Germania il centenario di Riccardo Wagner, 
e ricordo che il centenario di Gioachino Ros- 
sini ebbe in Milano una sola, ma solenne 
e grandiosa manifestazione: lo Stabat Mater 
eseguito alla Scala e diretto niente meno che 
da Giuseppe Verdi. 

Nondimeno non siamo d'accordo con quelli 
che condannano senz'altro questa mania com- 
memorativa che ha preso gl'italiani. C'è in 
queste manifi zioni un poco chiassose c 
staiole, un sentimento nobile e sincero « 
conoscenza e di venerazione per il grande 
cantore le cui immortali armonie si riallac- 
ciano così strettamente alla risurrezione d'Ita- 
lia. I! Centenario Verdiano è profonda: 
sentito. dal popolo е se le mani 
sono eccessive non sono però artificiose. 

Tuttavia il Cantore che volle essere portato 
alla sepoltura nell'umile carro dei poveri, nel- 
l'ora che precede l'aurora, l'uomo che fu sem- 
pre schivo di onori e di cerimonie, che rifiuto 
titoli nobiliari, che visse modesto senza es- 
sere sdegnoso, non prevedeva certo tanto 
scalpore per il suo centenario. Se lo avesse 
previsto avrebbe forse aggiunto ima postilla 
a quella nobilissima pagina che è il suo tr 
stamento: forse, dato che celebrare in qual 
che modo si dovesse il centenario della. sua 
nasciti i avrebbe pregato che tutto si h- 
mitasse all'esecuzione. della sua Messer da 
Requiem nel gran salone di quelli Casa di 

Riposo ch'egli legò ai musicisti рое. — 

Ma non si e mai abbastanza presidenti. 

Ai vivi che sono sospetti d'itimortalita. 
serva lammiaestrunento, € a costo di sein 
brare immodesti, Liscino anche sulla certi 
nia del probabile centenario le Toro volonta 
precise. Può darsi che i posteri поп de si. 
spettino. Guido. 
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La Missione Albanese a Napoli. 
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L'ILLUSTRAZ 


LA LEGAZIONE 


S. E. i1 comm. isto Cucchi-Boasso 
inviato straordinario e ministro plenipo- 
tenziario d'Italia a Sofia. 


Gli ultimi 'enimenti balcanici hanno fatto rivolgere, in modo ticolare, 
l'attenzione verso la capitale della Bulgaria, a Sofia, la graziosa cittadina mo- 
derna, le cui sorti, nelle vicende dolorose, corsero, per alcuni giorni, i più serii 
pericoli. Giorni di ansia e di tragica attesa furono davvero quelli! Può ben 
dirsi che l'opera dispiegata dalla diplomazia italiana, così bene rappresentata 
a Solia, abbia grandemente influito a far si che la critica situazione di taluni 
momenti non degenerasse in disastrosi eventi. La nostra Reg , ha 
per titolare S. E. il comm. Fausto Cucchi-Boasso, ministro plenipotenz irio ed 
inviato straordinario di S. M. il Re d'Italia, uno dei più giovani e distinti nostri 
diplomatici. Fu, senza dubbio, l'uomo nel quale i i due governi, il nostro e quello 
bulgaro, dovevano contare, perchè, nel momento in cui si fece denso e grigio 
l'aer nei Balcani, all'epoca della riscossa degli alleati, sin da Roma, come da 
Sofia si reclamò sua presenza alla capitale bulgara. Egli venne allora da 
Berna, dove trovavasi fin dal 1910; m: Sofia non giungeva nuovo, perche, 
in precendenza, vi era rimasto dal 1904-1910, per sei anni consecutivi, Nella 


La sede della Legazione d'Italia a Sofia. 


ZIONE ITALIA 


ITALIANA A SOFIA. 


түен жт 


I tenente colonuelto Meriane 
addetto alla Legazione di Su che se 
gui l'esercito hubzaro durante Та guerra, 


aggrovigliata e tormentata politica balcanica, egli era ormai poietrato pro 
fondamente. 
Allo scoppio delle ostilità contro i turchi, il meglio preparato per larghezza 


di studi, per conoscenza di uomini e di ambienti e per quella ride guttur 


indiscussa che il suo nome gode in Bulgaria, era certamente lui, cd egli del 
prest che gli derivava d. Ма «ua QM ‚ seppe, anche negli ийиш. av 
nimenti, bene profittare per issolvere lu delicoricima mi» Mentre Teser- 


cito rumeno, il 10 luglio, passava la frontiera. fu alla tuzazione dItilia che Li 
Rom: fidò Ja tutela dei suoi interessi in Bulgaria ed e unamnie il consen 
mento che si deve all'abilità diplomatica disp dal castro pienipotenziorio 
se in taluni momenti fe ve ne furono « ipa Sela nsn seltanto ann 
mancarono i viveri, ma non scoppiarono disordini, che чаг Босго «tati 
inevitabili sei rumeni fossero entr: ale bulgara cse i bul nan 
avessero ceduto a tempo. Una politica di pred: perspicactt 
che costituì sempre il successo dell'operosita intensa del nostro abile ministro, 


H sistema ancora molto in uso, di pu- 
lire la bocca ed i denti con polvere e pa- 
sta dentifricia, è totalmente sbagliato, cioè 
sbagliato quando si ha l’intenzione di 
conservare sani i denti, e questo è certa- 
mente, a nostro parere, lo scopo di ogni 
cura della bocca. Chi vuol mantenere sani 


i suoi denti, deve assolutamente abituarsi 


pe 
5 


a pulirli con un 
liquido antiset- 
tico. La pulizia 4 
colla polvere e la 


pasta dentifricia 


a 


non può, in nes- 


Bocca fresca 
donti seni 


sun caso, difen- 


dere i denti dalla 
distruzione, c ciò 
per il semplicis- 
simo motivo che 
appunto quelle 
parti, dove i den- 
ti cominciano più 


facilmente a ca- 


N riarsi, come il lato interno dei denti molari, gli interstizi, 

\ d vani ove i denti mancano, ecc. nella pulizia colla pol- 

^ Y vere e pasta rimangono intatti. Un liquido invece puo 
X penetrare dappertutto, e se è veramente antisettico, 

distrugge tutte le materie che producono Li carie, 
od almeno impedisce per parecchio tempo il loro 
«sviluppo. Un tale dentifricio. veramente antisettito, 
è FOH. 

Н prolungato arresto dei processi di decumpusi. 
zione e di fermentazione nella bocca, quando vi fa 
uso dell'Odol, si spicpa probabiimente col tatto 

che questa liquido penetra gelle ssiucose della 
Босса e nci denti cariat, Lisciaadovi un dc 
posito antisetiicu che opise antera. per 


Oli sciaequasieniti regala col. 


delle ore. 
Гоо! 


e denti gia carati dala: coinpleta 


preservano à desti dalla cane, 


diatruzione, L Odo) deve quissli ec 


brace nte 


vero conside 


cli tutta a 


cons id 
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LILLUSTRAZIONE ITALIANA 


FESTE D'AUTUNNO SUL LAGO DI COMO. 


Villa d'Este, settembre. 

Se la buon’ anima di Sua Eminenza il car- 
dinale Tolumco Gallio — un illustre ignoto 
morto sulla line del XVI secolo — potesse 
per breve momento ritornare in vita e get- 
tare uno sguardo sulle cose di questo nostro 
mondo, «pecialmente sulla nativa Cernobbio 
— donde, giovane, era partito umile ed oscu- 
ro, e dove, vecchio, era ritornato ammantato 
della porpora cardinalizia ed allietato di una 
larga e famosa ricchezza — non sarebbe 
molto compiaciuto e lusingato nel ricono- 
scere nell'odierna Villa d'Este l'austero edi- 
ficio grandioso che egli si era fatto costruire 
per trascorrervi i suoi onesti riposi e volge- 
rebbe altrove lo sguardo scandalizzato fa- 
cendosi sollecito il segno dela сгосе.... О 
forse anche, nella sua bonarietà di trapas- 
sito che, dopo tanti anni di assenza ritorna 
al mondo e che del mondo giudica le cose 
piccole e vane secondo il loro giusto valore, 
guarderebbe con occhio assente e vissuto un 
così profondo mutamento di cose e di abita- 
tori e si interesserebbe — fra una presa € 
laltra di tabacco — ai successivi trapassi di 
quella che fu la sua vila... 

Ma non occorre qui di narrare la storia di 
Villa d'Este che pur ne ha una moko inte- 
ressante, varia di episodi e di eventi, e de- 
gna davvero di essere rievocata; — in prin- 
cipio di secolo la villa fu in possesso di una 
contessa Calderara che, per far cosa gradita 
al marito generale Domenico Pino reduce 
dalla Spagna dove aveva contribuito alla presa 
di Saragozza, ebbe l'idea peregrina di far eri- 
gere nello «fondo del magnifico giardino e sul 


pendio del monte un simulacro della sman- | 


tellata fortezza di Saragozza, su disegno preso 
dal vero: dal 1816 al 1520. vi dimorò anche 
quella duchessa Maria Carolina di Brunswich, 
moglie al principe? Giorgio di Galles, dive- 
nuta poi regina d'Ju;zhilterra, che рег sfug- 


gire alle odiose brutalità del marito si era * 


I] tè nei giardini di Villa d'Este durante le regate. 


ed allegra: — e nè pure occorre di celebrare 
con piccole parole vane le grandiose bellezze 
sempre rinnovantisi di questo lago veramente 
suggestivo. 

Ma in queste note fugaci io voglio dire della 
vita varia ed elegante, intensa ed eflimera, 
lussuosa e multiforme, piena falsa e fittizia 
che si vive qui a Villa d'Este come su di un 


| grande palcoscenico mondiale, dove м ap- 


quivi stabilita tenendovi una Corte numerosa | 


Ginseppe 136 


puntano gli sguardi di: innumerevoli spetta. 
tori pieni di ammirazione ad un tempo e di 
invidia, dose ogni attore, in un'acuita ten- 


Contro le TOSSI usate ie PASTIGLIE MARCHESINI 


Mezzo secolo di ottimo successo - Certificati d'Illustri Clinici - Sentenze di Tribunali i 
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| anche: i più 


zione di desideri indefiniti, nell'oblio di ciò 
che e passato, nel gaudio dell'oggi e nella 
арчгалда del domani, cerca di recitare meglio 
Qupropria parte vivendo gioiosamente, spen- 
sICratamente, Intensamente, e dove ‘quando 
lo spettacolo è finito ed i lumi sono. spenti, 
rimane un gran buio sulla scena ediun pic- 
colo vuoto nell'animo degli atto Ф 

Tutta la folla varia ed clegante*— di si- 
gnore, di giovanotti, di signorine, di vecchi 
елш bei nomi dell'aristocrazia ita- 
lana e straniera — che Partecipa a questa 


tori e speculatori - 
uta scientificamente 
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ITALIANA 


L'ILLUSTRAZIONE 


GIARDINI DI VILLA D'ESTE 


NEI 


La fontana monumentale, 


Героев dila боры. 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


Durante le regate. 


vita suggestiva 'ettravolgente di Villa d'Este, 
vi giunge da ogni città d Italia, da ogni parte 
del mondo, richiamata dal ricordo lieto degli 
anni precedenti, invogliata dalla descrizione 
fantasiosa che ne fanno gli amici, ed attratta 
sempre dallo stesso desiderio'di;vivere un'in- 
tensa ora di vita sotto un purissimo lembo 
di cielo lombardo e sulla riva, suggestiva di 
un lago incantatore. E comincia, allora, la 
preovcupazione dell'alloggio, Г affannosa ri- 
cerca e conquista degli appartamenti, delle 
camere, dei letti. Può sembrare esagerazione, 
ma, proprio, nun lo è: ed è invece una cosa 
comica di vedere come, quando tutto è com- 
pleto, la gente che seguita imperturbabilmente 
ad arrivare pretende di essere ‘alloggiata: a 
qualunque costo, disposta a qualunque adat- 
tamento: pur di rimanere. E allora, prima i 
salotti, poi le camere del personale di ser- 
vizio, le guardarobe, i camerini da bagno, i 
gabinetti di /£o/feffe. рег signora, anche le 
stesse sale da bigliardo, accolgono fospiti. 
Così, come ai tempi di esposizione o di un 
grande avvenimento mondiale 
E, del resto, Villa d'Este finisce per essere 
l'una cosa e l'altra insieme: esposizione di 
bellezze e di cleganze femminili, quali difli- 
cilinente è dato di vedere in una; mera- 
vigliosa cornice naturale: e avvenimento di 
mondanità e di signorilità che pur essendo 
costituito di piccoli elementi quotidiani che 
non differiscono da quelli onde è intessuta 
la vita negli altri centri di villeggiatura del 
lago, come Tremezzo, Cadenabbia, Menaggio, 
assurge qui ad una speciale importanza ad 
un valore che ctlettivamente non ha, ma che 
è reso come tangibile dal contributo personale 
che ogni ospite inconsciamente vi porta. 


| 


| 


Alla mattina per tempo — un «per tempo» , 


piuttosto relativo... — nella Лай! € il primo 
ritrovo: i giuvcatori e le giuocatrici di Zezis, 
itreprensibili nci costumi bianchi, che danno 
agli uni una disinvolta eleganza ed alle altre 
una grazia civettuola, avendo ben salda in 
mano la racchetta e ben definito nel cuore 
un legittimo proposito di Ил, si dirigono su 
per l'ampia scalinata monumentale verso i 
campi del Zen» dove i gems si susseguono 
ininterrottamente. La passeggiata in gruppo 
nel labirinto di cui — quando si vuole.... — 
si рио trovare facilmente la via d'uscita: le 
gite sul lago organizzate da piccole e liete 
comitive che a forza di remi — io penso con 
ammirazione a voi, bionda rematrice graziosa 
€ forte! — o velocemente condotti da un mo- 
tore capace si dirigono alla scoperta di luoghi 
sconosciuti ed incantevoli: fe partite di Arrdge: 


le evoluzioni e le corse sullo s£atiag-ring . 


dove le coppie scivolano velocemente intrec- 
cando e riprendendosi in ampi giri: l'ora 
del e che € sopra tutto piacevole. perchè 
riunisce in giardino attorno ni tavolini appa- 
recchiati quasi tutti gli ospiti fra un variu € 
lieto incrociar di discorsi, di frizzi, di sorrisi, 
menite di sotto il portico giungono le note 
di uiforchestrina discreta e leggera... 

fi tutte queste manifestazioni tenui, che si 


ripetono nel loro vario succedersi durante la 
giornata, sono completate dalla più piacevole 
delle occupazioni di villeggiatura: il //irf. A 
‘illa d'Este il /Zîrf regna incontrastato e so- 
vrano: e data la forte preponderanza dell'e- 
lemento straniero, è diventato legittimo ed 
ammesso, riconosciuto e praticato. Quasi tutti 
hanno il loro flirt ufliciale: e si flirta sempre 
€ dovunque: di mattina, di giorno, di sera: 
al tennis, allo skating. in barca, a table 
«Абе, durante il fhe: ma specialmente di 
sera, durante il ballo. Nell'ampia sala ful- 
gente di luci e di specchi le coppie s'intrec- 
ciano vorticosamente nel ritmo delle danze 
— tutt'attorno è una fitta schiera di dame e 
di cavalieri: ed il morbido candore delie 
spalle ignude attorno a cui biancheggia il lu- 
cido'nitidore degli sparati, è spettacolo di signo- 
rilità e di eleganza — : mentre di fuori, nelle 
tenebre tagliate dai fasci di luce che irrom- 
pono dalla sala, s'intravvedono altre coppie 
più sentimentali in muta contemplazione del 
lago che illividisce sotto l'immensa chiarità 
lunare. 

E intanto, dentro, si balla; gioiosamente 
ed instancabilmente, passando in rassegna 


tutti i balli moderni: il #z0o-ste), one-step, 
il fsh-walk, il tango. Quest'ultimo, special- 
mente, ha trovato qui a Villa d'Este un gran 
numero di ballerini appassionati che vogliono 
ballarlo secondo tutte le regole dell'arte e 
che, ogni tanto, fischiettando l'aria che ne 
accentua il ritmo, lo accennano suscitando 
l'ammirazione ed i commenti di quelli che 
stanno a vedere. Bisogna domandarne al 
maestro di rango che è arrivato l'altro giorno 
e che dopo aver dato, in unione a sua mo 
glie, un saggio del novissimo ballo — a base 
di piccoli passi semplici e doppi. di pause, 
di riprese, di inchini, di piegamenti profondi 
or sull'una or sull'altra gamba, di mezze pi- 
roette, di conversioni — si è visto circon- 
dato dalla fittissima schiera di spettatori e 
spettatrici che lo hanno calorosamente. ap- 
plaudito e che si sono iscritti sollecitamente 
al suo corso di /azgo che costa ad ogui 
allievo linezia di venticinque lire per le- 
zione! 


Accanto ed allato di questi tenui elementi, 
ottimi pretesti per dar argomento e materia 
a questa esteriorità fittizia ma piacevole, vuota 
ma suggestiva, fatta di tutto e fatta di nulla, 
sono altri avvenimenti che segnano il c/oz 
della season settembrina. Abbiamo già avuto 
le grandi regate internazionali che per il lora 
interesse e la loro importanza hanno richia- 
mato partecipanti da ogni parte d' Europa e 
spettatori da tutte le villeggiature vicine: un 
gruppo intelligente di giovanotti e di signo- 
rine ha saputo l'altra sera presentare una 
serie di tableaux vivants che sono riusciti 
una perfezione di buon gusto ed una bella 
affermazione artistica. Per il giorno 22 € an- 
nunciato il gran ballo tradizionale con cotil- 
lon: e prima e dopo, ancora feste, corsi di 
fiori, regate, soirées, gymkane, trattenimenti 
ancora... 

Che se questa vita brillante e fastosa, pur 
travolgendoci nel suo ritmo intenso e teb- 
brile, ci dà — a volte — quel senso di scon- 
forto e di vuoto che è in fondo a tutte le 
gioie;effimere della mondanità, allora godia- 
mo in raccolta serenità di pace la indescri- 
vibile bellezza di certi mattini luminosi, lim- 
pidi, trasparenti: che ci riconducono nel cuore 
una gioia primitiva, semplice e buona, come 
un desiderio strano ed irragionevole di can- 
tare, di gridare, di unire la nostra voce a 
quella della suggestiva natura che ci circonda, 
sotto l'immensa chiarità azzurra di questo 
bellissimo cielo lombardo che sembra rinnovi 
mi un'ora le trasfigurazioni ideali degli ar- 
tefici. 


Diso ALFIERI. 
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SCUOLE ELEMENTARI — SCUOLA TECNICA — SCUOLA COMMERCIALE 


Istituto di 1." ordine speciale per Giovani di buone Famiglie, per Allievi 


STR iert 13011 1 ч, "UH mH 3 Ж, e 
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prepararsi alla carriera commerciale. — Chiedere il programm 


illustrato al Direttore Cav. G. Facchetti. — Referenze di cospicue I 


dell'Italia € delf Estero. 


a riccamente 


апе 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIA? 


« CONVERSAZIONI SCIENTIFICHE «œ 


Vua mova arma contre 1а difterite, - 


Una delle grandi dighe per i serbatoi del nuovo 


Una nuova arma contro la difterite. 


Da tre mesi i giornali medici tedeschi sciol- 
gono inni a Behring per il nuovo metodo 
proposto di vaccinazione antidifterica. 

In verità non è la prima volta che si parla 
di vaccinazione contro la difterite. Da molti 
anni i medici non si accontentano di appli- 
care alla difesa contro questa malattia (il ter- 
rore per la quale è in realtà diminuito dopo 
la applicazione del siero terapeutico, pure 
residuando una logica e ben giustificata pau- 
ra) le comuni norme di igiene la denun- 
cia, l'isolamento, le disinfezioni — le quali 
pure essendo per sè stesse efficacissime, pos- 
sono diventare insuflicienti per il fatto che 
il difterico prima di essere riconosciuto come 
ammalato, può avere infettato altri. 

Specialmente nelle scuole questo pericolo 
si è presentato e si presenta: € non è ancora 
oggi rarissimo il caso di ragazzi colpiti dalla 
difterite che per un giorno o due continuano 
a frequentare la scuola mentre già nelle fauci 
presentano in quantità i germi specifici, dif- 
fondendoli tra i compagni, così che quando 
la malattia è scoperta, i provvedimenti difen- 
sivi giungono molto in ritardo. 

In questi casi dunque, i medici da tempo 
erano ricorsi ad una vera vaccinazione, ino- 
culando a coloro che coll'ammalato avevano 
avuto rapporti, una certa quantità di siero anti- 
difterico. I benefici di questi trattamenti siero- 
profilattici non paiono dubbii: e da quasi tut i 
si ritiene che in ogni caso, anche ammesso che 
taluno degli individui trattati con questo siero 
offra le manifestazioni della difterite, presenta 
sempre un andamento benigno delli malattia. 

Però questa immunizzazione col siero som- 
ministrato preventivamente ollre il lato a fa- 
cili critiche e per certo non può а nessun titolo 
considerarsi come una vaccinazione solida 
riducendosi più che altro ad una sommini- 
strazione preventiva del rimedio. Non erano 
mancati anche tentativi alquanto diversi, me- 
diante i quali si cercava di ottenere una vera 
e propria vaccinazione: e cioe una attiva re 
zione da parte dell'organismo contro 1 germi 
e contro i veleni batterici della difterite. Ma 
i tentativi, vuoi per le tecniche seguite, vu 
per altre ragioni, non avevano condotto a ri 
sultati confortanti. 

Behring — al quale toccava gia il ara 
merito nella scoperta del siero antidilterico — 
ha ripreso i tentativi ed € giunto a risultati 
più che buoni servendosi di miste le oppo, 
tunamente dosate di siero antidiftezico € di 
tossina difterica (e ciot del veleno cLiborato 
dal germe della difterito. Le du-i di veleno 
introdotto nella miscela sono molto piccole 
mantengono di solite nel valore di d 
di millizramnio. Ma Li reazione dclVor gant 
pare ben viva e sicura: il veleno eiit sli 
elementi «dla difesa, nientre il siera introdotte 
inicie: colla tosina i Adice chie si sua 
nifesti qualche рім суо incidente detto 
al trattaniento stesso. 


aglor 


asgdedotte di Ses Jerk, e coats d 


acquedotto. 


In molti ospedali per bambini il nuovo me- 
todo che è qui riassunto nelle sue lince sche- 
matiche, stato. provato: e non è mancata 
qualche prova della miscela anche come ri- 
medio contro la difterite. 


I risultati tanto sperimentali che epidemio- 
logici, depongono non soltanto per la inno- 
cuità del metodo, ma per la sua profonda 


eficacia. I tedeschi assai forti nel loro na- 
zionalismo scienti ano senz'altro. pro- 
clamato che il problema della immunizzazione 
dei bambini contro la difterite, è un problema 
risolto: e se l'elogio è un ро arrischiato, è 
almeno vero che una utilissima arma di di- 
fesa è offerta all'umanità contro il. pericolo 
della difterite. 


L'acquedotto di New York. 


L'acquedotto pugliese costituirà tra breve 
tempo una delle più valide ragioni di orgoglio 
della terza Italia: orgoglio per la grandiosità 
dell'opera. per la fede 
e l'amore che l'ha in- 
spirata e per il bene- 
ficio che ne deriverà. 
Ma la maestà del fun- 
go acquedotto dal qua- 
le attende salute tanta Y NE 


parte d'Italia. diventa feb FE ан edi 
cosa assai modesta кыйы ЗА Жынсы P: AE, 
quando si stabilisce il “Acqua di Colonia 
paragone con altri ac- сезип altro prodotto rinfresca, (alta 


quedotti che stanno 
per terminarsi in que- 
sti mesi. H Nord-Ame- 
rica batte naturalmen- 
te il record delle co- 
struzioni mastodonti- 
che c di tutte le opere 
idriche colossali che Là 
si van facendo, da più 
immane delle quali e 
il nuovo acquedotto di 
New York che comin- 
сега it funzionare nel 
gennaio ин 

New York urora piu 
di 5 milioni di abitanti 
i anno au 
menta di olea granita 
abitanti. H vecchio ic 
quedotto che prende. 
acqua a poche deine 
«Шенне dada ine 


пераве diante Eo 
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ebassaniento: di rpa 
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sufficiente. into pun 


che datinline del ti 
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Ricordatevi sempre 


hanno ragione di vitare come an closio la 
dotazione di 730 litri per abitante al giorno, 
datazione che l'aniministrazione della metro- 
poli si propone di distribuire. cominciando 
dal. gennaio 1914. 

, M nuovo acquedotto, oramai interamente 
finito, è lungo рр chilometri ed è costato 
quasi un miliardo, mentre si era preventivata 
una spesa di goo nilioni. Esso raccoglie le aeque 
di una serie di valli alle Gatslill Mountains, 
e potrà mettere а disposizione di New York 
poco meno di 3 milion di metri cubi di ac 
qua al giorno: il che diee che colla. dota 
zione attuale la citt potrà. disporre di altre 
4 milioni al giorno di metri cubi di buona 
ассо. 

Per il momento però da dotazione è al- 
quanto più scarsa e l'acquedotto mon traspor- 
terá se non un milione e centomila metri cubi 
giornalieri, che addiziunati all'acqua del vec- 
chio acquedotto daranno poco meno di à mi 
lioni giornalieri. 


Per immagazzinare tutte questa mole di 
acqua si sono eseguite opere colossali, che 


fanno impallidire le grandi costruzioni del 
passato. L'acquedotto di Salomane citato come 
una gloria del popolo eletto, Tacquedutto di 
Pisistrato, gli acquedotti romani, assumono 
dimensioni ben modeste innanzi alli mole 
nord-atmericana. 

Lo sbarramento che chiude la valle ove «i 
raccoglie l'acqua. fe presto altri sbarramenti 
analoghi saran terminati e lungo r4£5 metri 
e alto 50 e la superficie del bacino idrico di 
testa è di 32 chilumetri quadrati... viue. assai 
più di alcuni nostri laghi. La capa del 
maggiore serbatoio e di 383 milioni di metri 
cubi; il suo custo. è stato di ge пийепр se 
bene le condizioni della località fossero tali 
da semplilicare considerevolinente i lavori, 

A go chilometri dalla citta «i è costrutto 
un secondo encore serbutoio di riserva tKen- 
sico) capace la bagattella di ахо miloni di 
metri cubi: e alle porte della città e stabilito 
infine un ultime serbatoto di 4 milioni di me- 
tri cubi. 

Tecnicamente si sono dosute superare di- 
vene dillicolti. compreso lattraversamento 
di un fiume considerevole, profouibunente in- 
castrato tri le sponde, per superare il quale 


p" __ 


‘aut sta 


240 


si € costrutto un sifone che si affonda oltre 
250 metri. 

Tutte le accidentalit che la mente poteva 
prevedere sono state prese in considerazione: 
e a tutte si è provvisto, 

Tlaequedotto maestoso che gli americani 
additano come il più grande del mondo, porta 
alla metropoli un'acqua assai fresca, la mer 
non ostante il lunghissimo percorso e i ser- 
batoi ciclopici nei quali deve soggiornare e 
non ostante il filtro. ultimo che deve attra- 
versare prima di immettersi nella: condotta 
cittadina, potrà essere distribuita con una 
temperatura di 13° circa. 


La vaccinazione contro il tifo 


e i suoi grandi successi. 


Gli spiriti liberi i quali affermano essere 
la medicina una stigmata di inferiorità pel 
genere umano, hanno da tempo protestato 
contro la vaccinazione antivaiolosa che si è 
voluto. poco. meno che una prepotenza del 
numero ignorante e brutalmente forte sui li- 
beri intelligenti e numericamente inferiori. 

Ma la collettività non si è invero molto 
commessa ed ha pensato che la maggiore 
tranquillità nella. difesa contro il vaiolo va- 
leva bene una violenta scalfittura della pelle, 
anche se la scarificazione € nella sua sostanza 
un attentato alla incolümità personale, sacrata 
nei diritti dell'uomo e nelle carte statutarie, 

Oggi dopo la vaccinazione antivaiolosa è 
Ja volta di quella antitifosa. L'Inghilterra 
{риге tanto accerata nella difesa della libertà 
personale anche in materia di profilassi) già 
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l'ha introdotta nell'esercito al Capo ed in al- 
cune zone dell'India, rendendola obbligatoria 
prima per i bianchi e poi per gli uomini di 
colore: gli Stati Uniti la estendono, così come 
se in elletto essa fosse obbligatoria, in alcuni 
reparti dell'esercito; la Francia la estende al 
Marocco e in Algeria, e l'Italia ne ha comin- 
ciata una applicazione in Libia. 

Ovunque il coro dei lansator aumenta: le 
accuse e i sospetti cadono, la fede e la per- 
suasione nel beneficio aumentano, е la vac- 
cinazione antitifosa ha oramai diritto alla cit- 
tadinanza tra le armi adoperate dal mondo 
civile contro la febbre tifoide. 

La fede è giustificata, anche se va mante- 
nuta in confini che già oggidì pare possibile 
tracciare con qu: iche 1 nettezza: non solamente 
perchè il vaccino antitifoso risponde al primo 
requisito di ogni rimedio, e cioè di non nuo- 
cere, non solamente perché alcuni dati di 
esperimento (tenuissime luci in un deserto 
di buio) permettono di credere alla verosi- 
miglianza della benefica reazione difensiva 
dell organismo inoculato col vaccino, ma per- 
ché noi possediamo elementi di fatto per cre- 
dere alla bontà e saldezza della difes sa. 

Che cosa sia un vaccino antitifico é presto 
detto, anche se i nomi dei vaccini sono di- 
versi e se differenti sono le aggettivazioni 
mediante le quali si vorrebbe caratterizzare 
le diverse peculiarità di tali vaccini. Un vac- 
cino antitifoso è sempre o una coltura di ba- 
cillo tifoso ucciso, o un qualsiasi materiale 
ottenuto con certi artifizii (sbattimento, frat- 
turamento, estrazione con diversi solventi, 
trattamento con soda) dalle colture del ba- 


cillo tifoso. All'occhio non presenta nulla di 
speciale e quasi sempre può sembrare un 
liquido prossimo parente dell'acqua. 

In verità non si adoperano solamente i ma- 
teriali derivati dalle colture (охе: qualche 
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ricercatore coraggioso’ ha pensato che se in 
ultima analisi le vaccinazioni non consistono 
in altro se non in malattie lievi date ad arte, 
capaci però non ostante la loro tenuità di con- 
ferire una. buona immunità, conveniva, per 
difendere dal tifo, dare un tifo lieve, intro- 
ducendo il bacillo tifoso vivo sotto pelle. 

La prova è stata fatta e i risultati hanno 
detto che essa non presenta pericoli e può 
davvero difendere l'individuo contro la infe- 
zione naturale, Ma non c'è da credere troppo 
che il metodo si generalizzi e diventi rimedio 
corrente. 

Ci si è quindi accontentati degli altri vac- 
cini (vaccino di Wright, di Kolle, di Sclavo, di 
Vincent) i quali rispondono tutti ai criterii 
più sovra accennati. 

I risultati sono oramai così numerosi, così 
estesi nella constatazione, che tutti i medici 
pensano essere terminato il periodo della sem- 
plice prova. AI Marocco i vaccinati han dato 
un numero di colpiti dal tifo (grave e fre- 
quente il quel paese) cinque volte minore di 
quanto non dia negl'individui che non sono 
stati sottoposti a vaccinazione. 

Nel Nord-America i risultati non sono riu- 
sciti meno lieti: e in Francia durante una 


epidemia ad Avignone si è visto che su mille 
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soldati non vaccinati, duecento cirea erano 
caduti vittima del tifo, mentre su duemila 
vaccinati, non uno si è ammalato, E i soldati 
erano sottoposti allo stesso regime e vivevano 
nelle identiche condizioni! 

Mancava la prova diretta su un individuo 
il quale” dopo la vaccinazione avesse osato 
infettarsi ad arte col bacillo tifoso: ed oggi 
anche questa prova è offerta e il risultato pra- 
tico ha detto che chi è bene vaccinato coi 
vaccini antitifosi può impunemente inghiot- 
tire delle colture di bacillo tifoso sia pure 
virulento. 

Ben inteso, la immunità che il vaccino ti- 
foso dà è transitoria e la difesa non merita 
per questo di essere adottata se non ТА ove 
il pericolo è immediato, e cioè nelle località 
nelle quali regnano gravi epidemie. In com- 
penso la tecnica è semplice: una (o al più due 
iniezioni) al dorso di una quantità modesta 
(em. 1-1,5) di vaccino, che determina una rea- 
zione di mediocre entità, e Ja pratica è completa. 

In Francia l'applicazione del vaccino anti- 
tifoso nell'esercito, Їй ove il tifo è endemico, 
è diventata generale’ e nessuno dubita del 
beneficio. Per certo è lontana l'idea di chie- 
dere alla legge. che la vaccinazione antitifosa 
sia estesa obbligatoriamente, e neppure la 
conoscenza di questa arma deve impedire che 
vengano applicate le norme di prolilassi anti- 
tifosa le quali sono sullicienti ad evitare i più 
grossi pericoli, ma è pur sempre bello avere 
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a disposizione un metodo di diretta difesa, 
sul quale. l'uomo civile può fare affidamento. 
Nei paesi tropicali sovratutto, là ove il peri. 
colo delle infezioni tifose diventa grave c 
urgente ad ogni ora, la vaccinazione Da i 
suo campo esteso d'azione e tutti gli Stati ce. 
lonizzatori vi ricorrono con fiducia, 


Lo studio minuto dei vegetali, l'indasine 
chimica e fisica portata sui diversi i 
delle piante, ha rivelato delle analogie: im 
pensate tra animali e vegetali. Non soltanto 
animali e piante si avvicinano nel fenomeno 


della moltiplicazione: cellulare e della ripro- 
, 
! 


H 
| La respirazione delle piante. 


duzione degli individui, non solamente si 
sono scoperte uguaglianze curiose nella sen- 
sibilità, ma si € veduto che perno i dettagli 
del meccanesimo respiratorio si equivalgono 
nei due gruppi di viventi. Una delle più 
strane osservazioni in questo campo è quella 
della funzione"che il ferro e il manganese 
debbono avere"in certe piante. 

La constatazione che taluni vegetali con- 
tengono quantità ingenti di ferro e di man- 
ganese non è recentissima, € con non poca 
meraviglia nelle ceneri di alcune piaute (spe 


SBIANCHERIE BARONCINI 
{ MILANO - VIA MANZONI, 16 - MILANO 


(0) DL 


MARASCHINODIZARA 


ornitore di S.Mil Re d'Italia 
LA GRANDE MARCA 


AGENTI GENERALI 


M 


ITALIA -= B.Colloridi- Via Serbelloni, 9- MILANO. 
INGHILTERRA: G. Simon aW holon СТ Ste LONTRA EC. 
STATI UNITI-Batjona C? 45 -Brcadway -NEW YORK. 
ARCENTINA s Imzcrtadoza AH. 5 a Fízzida 872 -PSjEMOS ARES. 


I ел agile. фам» ыз. 


w^ editori Tresss, Mis 


Vaglia agli edit. Treves, Milano, La FORTUNA y 9" 


1: di Paola Drigo. у. 


Pei centenario 


PALBAGGI e FIGURE MU. 
BICALI, Lavi 4 


o di GABRIELE 
NZIO fn morto di 


VENDI о LOTELLO. 


18 TES p & 


Cm9 Campo di vista ingrandito emisse card, TamasS 
erica Plastica e luminosità aumentate oro AM. MR C 


VELRDIOUTALSTAPLT 


10 vendita presse tooni giò octies 


Milano ~ Via To22,47 


к= 


ANTONIO BALDANZA - Rappreseafante - 


Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di Vicenza. 


cialmente palustri) si erano trovate quantità 
enormi di ferro e di manganese. 

Solo di recente si è visto che questo ferro 
€ questo manganese non si trovano sempli- 
cemente nei tessuti vegetali allo stato dei so- 
liti composti organici (tossalato di ferro, ci- 
trato di ferro, ecc.), ma che anzi essi sono così 
intimamente legati al protoplasma che non 
è possibile rivelare questo ferro e questo 
manganese neppure coi reattivi specifici se 
prima non si riduce in cenere il vegetale 
stesso. Se ne poteva trarre la prima conclu- 
sione che ferro e manganese dovevano tro- 
"arsi bene insiti nelle molecole del protopla- 
sma, proprio come il ferro si trova nel sangue 
dei vertebrati, in quella particolare combina- 
zione che è l'emoglobina. 

‘Osservazioni dirette hanno potuto confer- 
mare questa analogia, ed hanno aggiunto che 
così come nel sangue dei vertebrati il ferro 
dell'emoglobina ha una funzione respiratoria, 
nello stesso modo una funzione respiratoria 
possiede il ferro ed il manganeseldelle piante. 

La medicina ne ha tratto profitto introdu- 
cendo nella pratica terapeutica dei preparati 
divferro, questi composti vegetali di ferro e 
di manganese, i quali possedendo. notevoli af- 
finità per il protoplasma" vengono 'facilissi- 
mamente "tollerati e assorbiti: la biologia ha 
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tratto da questa conoscenza argomento nuovo 
per affermare le grandi affinità che affratel- 
lano per ogni verso i viventi, per quanto 
lontani possano parere gli uni dagli altri. 


Cicale e aviatori. 


In una conversazione di alcuni mesi sono 
sui documenti di Fabre ho ricordato la grande 
ingiustizia che noi commettiamo ogni giorno 
verso la cicala mettendola innanzi come il 
simbolo della spensieratezza e della imprevi- 
denza, mentre lo studio erudo e sincero della 
realtà dice ben diversamente sul conto del 
diffamato animale. Aggiungevo allora come 
zi meriti studiati da tempo la cicala un altro 
ne aggiunga, posto in luce soltanto di recente: 
l'esempio cioè di una rigogliosa longevità che 
trova pochi riscontri in natura almeno tra gli 
invertebrati. 

Ora l'ingegnere Romagnoli di Bologna 
scrive all'IltustraziIoNnEe ponendo giustamente 
all'attivo della cicala un altro merito: quello 
di essere stata un esemplare jvivente.... per 
l'aeroplano. Nessun insetto è così prossimo 
come la” cicala ad una macchina volante; il 
volo ad ali battenti di questo insetto è assai 
prossimoTal volo aeroplanico, Il ‘corpo del- 
l'insetto, tozzo, robusto, leggiero e forte, ri- 
vestito di^ una vera corazza 'chitinosa, asso- 


miglia molto da vicino ad un buon proiet- 
tile, e cioè esso è molto prossimo alla fuso- 
liera comunemente adottata negli aeroplani 
più recenti e meglio atti a tagliare l'atmo- 
sfera. Pare anzi che le ali della cicala siano 
prese come modello da qualche costruttore 
di aeroplani, tra questi gli Antocci di Pisa; 
e il volo dell'insetto è forse quello che, tra 
il volo dei viventi, più nettamente si avvi- 
cina al quello dell'aeroplano. ; 

Decisamente Fepoca delle rivincite morali 
della bistrattata cicala è iniziata: е proprio 
il fenomeno si verifica mentre si va correg- 
gendo la*leggenda egoistico della formica 
che con una bugia poco equa passa ancora 
come un savio animale previdente, mentre 
potrebbe formare un simbolo molto signili- 
cativo e appropriato per tutte le associazioni 
di malfattori 

Nè può essere priva di insegnamento la 
riflessione che per correggere la leggenda 
doppiamente bugiarda della cicala sprecona 
e della formica economa e previdente, ci 
sono voluti venti secoli! 


Il Dottor Cisalpino. 
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easlan! fn csatimatri Arno Sco, Trim. 

‘a pesa (2420451. L 17 L 10 01. 0 

a grands 12xJix5] , 23 , 10 p IQ 

е piccola 25x3Ix58l „зо „зо n 77 

3 granda 82x42x80 „1500 , 50 oo 


HEKTOR, ата 


Generazioni dai migliori attuali gent- 
tori, da osomplari d'onnispecia affatto 
gre пиш, di razza cdallovame nto puro; 
dal piccolissimo caz znolino al più gran- 
де cane di lusso, da guardia e da com- 
pagnia. бап! da polizia. cani da cac- 
cla selvaggi e completamente am- 
maestrati. Massimo onorificenze, De- 
tentrico di titoli di campionato e di 
vincitore, Fornitrico di caso nobili e 
nobilissimo. Spedizione In tutto losta- 
gioníepertuttole parti del mondo,con 
garanzia di sano arrivo, Servizio pro 
muroso, accurato ed a prezzi discreti. 
x Nuoro catalogo tllustrato con dè 
crizione с contraddistinzione di tutte le razze di cani, Liro 2,20. 
EWALD MANSKE - Zeltz 15 - Provincia di Sassonia (Germania). 
= TTT: с Ie-=r....-:.-._ o f —— 


L'ÀRTE DI PARLARE 
— IN PUBBLICO — 
i ANGELO MAJORANA 


NR йылы FRANCESCO STURA ше Trev? 


II medico moder- | (а. 052 BADERER, lesate п. 
tela e cra, c ILLUSTRATE). 


? O R А О R E no nelle fami Le nostre Guile hanno presa rn 
| s | 4 Quarta edizione rl- Mo жыра fr ilo рін arre- 

z €. veduta е ampliata v; * ie > - 
SAGGIO SPERIMENTALE ilate in iori 


del profesor MI. L. PATRIZI || libro delle gio- 


Oreficeria 


"CHRISTOFLE" 


‘Una Sola ed Unica Qualità 


LA MIGLIORE 


ed il nome “CHRISTOFLE" 
sopra ognuna merce. 


| Per ottenerla | 
i ESIGETE questa Marca 


I 


PROSE e POESIE; 
IO 


CELE A RI AU TORI 


M genarala AMEGLIO: 
UNA LIRA. 


Un vo- 
Con 87 incisioni: Cinque Liro. vani SpoSe. iux. bes — — — — ADT Е 
Ín-16, di 340 pagine: L. 2 SA MG 
Dir'gere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. TETI Liro 3,52. 
Vaglia azii eit. Troves, Nisso, 


Alta Italian. e . oh! 
Hifaso в ла ыран . 


" Rons aldo PANTIN 


і 


INTERESSANTI PER LE PROSSIME ELEZIONI : 


Il testodella Nuova Leg- | Dogmi e illusioni della 
ge Elettorale iedizione Tre- | Democrazia, di Antonio 
ves, tascabile). 50 centesimi. FRADELETTO. Una Lira 


L'onorevole Paolo Leonforte, rzesza Enrico CASTELNUOVO. L. 2. 


Morale privata e Morale politica 


di Scipio: SIGHELE. y imminente pubblicazione). [2 3; 50 


"piri; sere commissioni € v ag ie vaglia agli atar 


ia tet 


Tarina o dint:ra I. 


= — la fran.oso 


È uscito i NUMERO SPECIALE: gan formato 


cucarta 0110250, riscamania Tiustrato da Sgurioi calarati o fa nero, od йш alla 


Gonora c (0 0-0 
Venezia e I Ven 
— tu fra: 


c MODE D'AUTUNNO 


Roma ө Cintsrni Pe 


- - it fra 


| Calo Palat S ым Moles, ai і. 


tu i i Un granda 
19:1 `j Ua panorama 
Gas базе di ricami 
1. ti a шодейо э taglia! a 


a Ties veg, in 1 Milano, vis Palermo, 12. — 


E RO EE DUE ля" нфс: 
La GIOCONDA 41 GUERRA | ŝvi i ] E E. j ; 


Tra gli gli Arabi, Fer ud. - Fontana. ч 


ы... 


гу Рал 


IRAGUAA JN QUATTRO Aii; Аг ONIO 
NÍ 


Gabriele PÅNNUNZIO || "8939... 
QUA TITO Ep Liro 3,50. 


ImTOO: е vaglia egl eiu генга, i aL 


“ni vaN Georgswalde ia Bania 


Rappresentanti воин ly ИДИП Citta del Rasta. 


Sci nostri ministri duvessero l'a 
seguite l'esempio del ministro 
americano Byran, l'on. Giolitti 
dovrebbe presentarsi rotto le 
spoglie di direttore di circo 
cquestici 


assolo, in attesa di prender 
parte al concerto curopeo; 


n, Di San Giuliano in un 


Yon Tedesco. darebbe prova di 
forza e di destrezza nell” eser- 
cizio del torchio che fa gemere 


POLITICA..... AMERICANA. гапо di BIAGIO. 


nopolio ! v; 


il contribuente; 


le pretese della Grecia di incorpurarsi 
aleune località albanesi, approva un or- 
dine del gioruo di protesta e decide di 
invocare dalle Potenze la protezione per 
gli albanesi tuttora soggetti alla Grecia. 
iv, L'aviatore militare Nesteroti con- 
pie con successu in. pubblico un'esperienza 
del generi: di quelle compiute a Juvisy 
e pei a Bue dall'aviatore Pégoud, volando 
coll’aereuplano rovesciato, e compiendo il 

così detto “circolo della morte... 
Pechi- 


no. L'in- 
ato 
ri di 


larca Clondisle || 
dOlioper || 
‚отой г |) 


to incari- 
o di e- 
primere 
il ramma- 
Jrico del 
HGuverno 
cinese nl 
ministro 
degli e- 


THEODORE CHAMPION 


13,Rue DROUOT A LÌ 
PARIS OL 

© RT con 
Y V P PREZZI CORRENTI ЁШ, 


Istituto Polltecnico 


Frankenhausenqitit) 


German a. - Costruz. di rzacchino 
in cenerale c рог T'2cricoltara. 
I!ettrofein;^ca - Architettura 


SocE REINACH x C. 
MILANO 


LA 


steri del! 
Giapp0- n 
һе per 
Uueci-] 
siune dei 
9 map- 
punesia Nan-Rinz ей ministre degli esteri | 
a trasmesso alla Lesazione deli 
a Pechiuo i senai del proprio 
imeuto, П generale comandante 
i urato il console che; 

clpevell saranso pusiti e che le fami- 
gle delle vittime saranno indennizzate. 

Bengazi, Porte là ana Latini (tatta 
di calore un'escursione а 


y 
traverse tutta Та Cimena 

Мизон. Un dispaccio del vicecoa- 
«sto americano а Puerty PI qo Jte- 
iata Ја 


Ja vita? 
[1 americgni 
seno ju perivo 

10. еее, Clas ate anticlerivali 


în stazione а sera contro un treno di 
pellegrini cattolici provenienti da Roma. 

Luona Nella villa Ciani è aperta la 
prima esposizione d'arte della Svizzera 
italiana, 

Lipsin. Lo Zeppelin Z5 da impeto di 
ventu sollevato improvvisamente mentre 

ssavasi, trascina seco quattro soldati: 
pitano da 150 metri, rimanendo 
uccisi; uno riesce a salire nella navicella, 
Taltro resta attaccato alla corda fino alla 
ridiseésa del dirigibile. 

Nova York. Harry Taw è stato espulso 
dal Governo canadese e trasportato nello 
stato di Vermont, di dove è passato in 
quello del New Hampshire, dove la polizia, 
d'aecordo col Goveruo di Nova York, lo ha 
arrestato, 

il. Novara. X sera alla stazione chias- 
sate anticlericali contro i ginnasti catto- 
lei reduci da Коша. 

Firenze. Con attacchi al presidente 

dell Unione, Comandini, ed al ministro 
Credaro, apresi il Congresso dell' Unioue 
Magistrale. 
Pisa. Il Re e la Regina visitano nel- 
Vospelalei soldati am- 
malati reduci dalla 
Lilia. 

Velletri. Inaugurata 
la tramvia elettrica 
Genzauo-Velletri, la 
più lunga d'Italia. 

Basilea. Inaugurata 
la nuova grande sta- 
zione ferroviaria del 
ducate di Baden. 
Vienna. Il vice  Borgomastro Porzen. 


clericale, in un discorso elettorale approva 
i decreti anti-italiani di Trieste, 


Coblenza. А Buchenburen un biplano 
montato da due tenenti non riuscito а 
bene alzarsi, precipita fra la folla ucci- 
dendo quattru persone e ferendone quin- 
dici. ; 

АЧейе. И presidente del Consiglio, Ve- 
vizel 
facendo. € tornato stamane ad Atene 2 si 
è recato subito a fare una lunga visita 
al ministro di Francia, per togliere ogni 


significato politico al brindisi di re Co 


stantrgo a Berlino. 

Po hino. La Legazione del Giappone 
ha rivevuto istruzioni da Tokio e ha pre- 
sentata Je sue rimostranze al Governo ei- 
mese per gli incidenti di Nan-King. 1 


-| Giappone domanda: delle scuse da parte 


nizione degli utliciali colpevoli di negli- 


nè sull'apparato renale e digerente 


Con effetto sicuro s'adopera contro le malattie ret 
matiche come il poumatismo apticolare, muscolare, 
sciatica, lombaggine, ecc 


Imballaggio originale? Sc 
j Da 3 


in con 10 tavolette da 1 gr 


e 24 ore 


atolelie d 


a 6 tavol 


Si trovano in tutto Jo Poriiocio: 


Società Italiane 
vi 


MEISTER LUCIUS 6 BRÜNINO 
a Mario Pagano, 4% 
MILANO 


LUE Ga 
72 КА 
ЕКЕНТ "2 


, interrompendo la eura che stava 


l'on. Nitti, cantando la canzo- 
netta di Piedigrott: « O' mo- 


lon. Calissano sulle scene di 
Cortemilia in atto di cantare la 
romanza: « Giolitti è la mia 
bandiera l», 


l'on, Credaro come « jongleur » 
alle prese col maestro evoluto 
е sconoscente у 


genza per non ave- 
re protetto i sudditi 
giapponesi, Queste 
condizioni rappresen- 
tano un minia e 
duvramno essere ac- 
cettate jumediata- 
mente. Si è dichia 
rato categoricamente | 
che іа non accetta- 
zione di eso porterà 
gravi conseguenze. 

Nan-Kinyg. Una 
squadra giapponese 
composta di tre in- 
crociatori, © giuuta à 
Nan-Kiug agli ordi- 
ni di uu ammiraglia 
e cento uamini di tan- 
teria di marina sono 
stati sbarcati per as- 
sicurare la difesa del 
Consolato giapponese 
e la protezione delle 
case di commercio. 

12. Кота. Pio X 
nél cortile di san Da- 
maso riceve i 
vani e miliaiz 
pellegrini italiani e 
stranieri ed. imparti- 
see loro la benedizio- 
ne. La polizia impe- 
disce l'uscita in mas- 
sa dei pellegrini in 
piazza Nan Pietro. 

Napáli.Giolitti eon 
telegramma ingiun- 
ge al questore di Nii- 
poli, Cammarota. di 
chiedere il trasloco. 

Era qui da cirea un 
anno. Б 

Berlino. Stamane 
nell’ nereodromo di 
Bork, preo Brück, 
nella Marca, il pilota 
Hans Lorenz, di au- 
ni 24. cade da 400 
metri e il suo cada- 
vere è raccolto car- 
lonizzato. 

13. Busalla. Ini- 
ziato il servizio a tra- 
zione clettriea pei 
treni viaggiatori per 
Sampierdarena е Bu- 
salla. 

Firenze, Chiudesi 
il Congressu dell U- 
uione Magistrale con 
la prevalenza dei 
sindacalisti. 

Parma. Crolla il tetta della chiesa 
lel Carmine annessa al Conservatori 
di musica. 

Isudra; Fucendio ha distratto la 
piccola stazione di Kenton, nel Nor- 
tlumberkund. Sono state trovate eti- 
eletto di bagazii recanti queste pa- 
rate: Asquith e responsabile di que- 
sto atto di preparando, «Jririgersi 
a dui per le indennita. 1 danni seno 
vale tuin 25 69071lire. 
avest. Nel poinerizzio Viavia- 
Aurelin Vien é precipitato 
эраг nelle yiemauze 
ш: nel distretto Praho- 

wiso sul culpe. 
topol, Seconda rinte 


Fabbricazione 
e Conservazione 
del WIN 


Jsemziogi popolari dei dettar 


Luigi MARESCOTTI 


Un volume in-16: 


tonico ricostituente del sangue. 


A tavola bevete е 


Acqua Nocera-Umbra 


“SORGENTE ANGELICA, . 
Vendita annua 10.000.000 di bottiglie 


ufüciale, dei delegati bulzari e tureti. | гошан contre Je proibizioni govermitive 
Tripoli. Giunta oggi a Tripoli prove- dora imp Affito dal eertite delli 
niente da Gadames la banda di cimque- | sala Pis in Berze, avvengono tell rusli 
vento axari Dibici del capitane Pavoni ira essi e gli арп. 
formante carovana di alune ecatinata di Firenze, da Greve jysugamtu € 
cammelli: Ja Wanda Pavoni parti da Writ mento a Giovanii da Verazzano, pt 
poli il 4 aprile per. prendere of navigatege che aypereda prine d 
di Gadimes dove giunse dopo quindici | è Noa York. 
giorni di faticosa marcia: riporti di dal Buen 
ii 25 agusto. | rotte + 
Juan. 18, Romia, Giolitti ritornato da 
Fiuggi parte à sera per Cavour, 
Corteinilia, M, ministro delle poste, Ct- 
lissano, iu un banchetto effertozli: dai 
suoi elettori- fa lapelozia dell'opera det | 
«gubinetto di cui ta parte, 
Roma, Comiziò di protesta dei cattolici | 


pisse 


Leggi Mesercito romeni È 


wintere шиш 
V ricevuta 
пе esprime li 
e relazione 
eda 


(Figure di viaggio) 4 
Enrico Heine 


